
 

 
BILANCIO CONSOLIDATO 

ESERCIZIO   2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FONDIARIA-SAI S.p.A. 

FONDIARIA-SAI S.P.A. – SEDE LEGALE E DIREZIONE DI TORINO – CORSO G. 
GALILEI, 12 – SEDE E DIREZIONE DI FIRENZE – VIA LORENZO IL MAGNIFICO, 1 – 
CAPITALE SOCIALE € 1.194.572.973,80 INTERAMENTE VERSATO – CODICE 
FISCALE, PARTITA IVA E NUMERO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE 
IMPRESE DI TORINO 00818570012 – IMPRESA AUTORIZZATA ALL’ESERCIZIO 
DELLE ASSICURAZIONI A NORMA DELL’ART.65 R.D.L. 29 APRILE 1923 N. 966, 
CONVERTITO NELLA LEGGE 17 APRILE 1925 N. 473. 

 

                         



















































































































































































































 

 

 

ANDAMENTO DELLE AZIONI QUOTATE DEL GRUPPO 
 
Il capitale sociale della Capogruppo ammontava, alla chiusura dell'esercizio a € 1.194.572.973,80 suddiviso in: 
920.565.922 azioni ordinarie senza valore nominale espresso, 321.762.672 azioni di risparmio di tipo B senza 
valore nominale espresso e 1.276.836 azioni di risparmio di tipo A di valore nominale pari a 100. 
 
Nel 2012 il corso delle azioni è oscillato, con prezzi normalizzati per il raggruppamento e per l'aumento di 
capitale, tra un minimo di € 0,0303 (13/07/2012) e un massimo di € 240,1857 (29/6/2012) per l'azione ordinaria, 
tra un minimo di € 0,5027 (07/08/2012) e un massimo di € 0,7786 (24/9/2012) per l'azione di risparmio di tipo B, 
e tra un minimo di € 0,721 (13/7/2012) e un massimo di € 4.822 (29/06/2012) per l’azione di risparmio di tipo A. 
 
A fine esercizio si rilevano le seguenti quotazioni di borsa: 
 
(valori espressi in €) 28/12/2012 30/12/2011 Variazione %
  

Fondiaria-SAI ord. 0,9498 1,5964 (40,50)
Fondiaria SAI risp. Tipo A 79,3612 34,0541 133,04
Fondiaria SAI risp. Tipo B 0,673 - -
 
 
Le quotazioni di borsa al 30/12/2011 sono riesposte in base agli effetti del raggruppamento delle azioni e 
dell'aumento di capitale avvenuto nel corso dell'esercizio 2012. 
 
La corrispondente capitalizzazione di borsa alla fine dell’esercizio risultava essere pari a € mil. 1.192 (€ mil. 271 
al 31/12/2011). 
 
Con riferimento alla Milano Assicurazioni si rilevano le seguenti quotazioni di borsa: 
 
(valori espressi in €) 28/12/2012 30/12/2011 Variazione %
  

Milano Assicurazioni ord. 0,3131 0,2285 37,02
Milano Assicurazioni risp. 0,3645 0,1864 95,55
 
 
La corrispondente capitalizzazione di borsa alla fine dell’esercizio risultava essere pari a € mil. 614 (€ mil. 440 al 
31/12/2011). 
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Information Technology e attività di integrazione informatica 
 
Il 2012 ha visto impegnato l’ente IT di Gruppo in diverse attività, con riferimento al supporto di iniziative di 
Business, a trasformazioni ed evoluzioni delle piattaforme informatiche, ad iniziative nell’ambito della 
Governance. 
 
Fra le attività a maggior carattere innovativo/evolutivo si evidenziano: 

 gestione listino prodotti Danni e nuove procedure per offerte commerciali; 
 

 gestione listino prodotti Vita e sviluppo servizi WEB; 
 

 evoluzione e diffusione di nuove procedure di Agenzia a supporto dello sviluppo commerciale e della gestion; 
 

 procedure e piattaforme per la gestione della linea Corporate; 
 

 interventi architetturali nell’ambito del Decreto Legge in materia di Liberalizzazioni; 
 

 realizzazione Portale Sinistri per gestione ramo malattia; 
 

 evoluzione sito dei collaboratori in ambito gestione sinistri; 
 

 evoluzione piattaforma statistica sinistri; 
 

 interventi in ambito Governance IT; 
 

 consolidamento DataWareHouse in ambito Solvency II. 
 
La piattaforma Online di Gruppo è stata evoluta nel corso del 2012 con riferimento a: 

 supporto corrente per canale Diretto e JV di Banca Assicurazione Danni; 
 

 nuova procedura per Assistenza Tecnica di Direzione; 
 

 procedura per la gestione del portafoglio Danni in Direzione; 
 

 supporto al progetto Corporate; 
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Aumento di capitale di Fondiaria-SAI e progetto di integrazione  
 
In data 29 gennaio 2012 il Consiglio di Amministrazione di Fondiaria-SAI S.p.A. ha deliberato di convocare 
l’assemblea straordinaria della Società per i giorni 16 marzo 2012, in prima convocazione e 19 marzo 2012, in 
eventuale seconda convocazione, al fine di sottoporre ai soci una proposta di aumento di capitale in opzione per 
un importo complessivo massimo di € mil. 1.100.  
Il Consiglio ha inoltre deliberato di estendere gli incarichi già conferiti agli advisor Goldman Sachs e Studio 
Legale Carbonetti e Associati per includervi l’assistenza nell’attività di studio e esecuzione della prospettata 
operazione di integrazione. 

 
In data 19 marzo 2012 l’assemblea straordinaria di Fondiaria-SAI S.p.A. ha deliberato in merito a quanto indicato 
nella relazione illustrativa del 29 gennaio 2012 degli amministratori per l’Assemblea cui si rinvia. La 
documentazione relativa all’Assemblea è stata messa a disposizione degli azionisti, anche sul sito web della 
Capogruppo, nella sezione “Assemblea Straordinaria ed Ordinaria 16-19 marzo 2012”. 
L’aumento di capitale è anzitutto finalizzato a garantire un rafforzamento patrimoniale del Gruppo Fondiaria SAI 
che assicuri il ripristino del margine di solvibilità richiesto ai sensi di legge e, più in generale, una strutturale 
solvibilità prospettica del Gruppo. Tale proposta si colloca pertanto nell’ambito del piano di intervento ai sensi 
degli artt. 227 e 228 del d.lgs. 209/05, richiesto dall’ISVAP con nota del 10 gennaio 2012, con la quale è stata 
riscontrata la grave carenza del requisito di solvibilità corretta della Società. In sintesi, le risorse rinvenienti 
dall’aumento di capitale sono dunque finalizzate a ripristinare una stabile e duratura solvibilità, anche prospettica, 
della Società. 
 
In data 19 aprile 2012 il Consiglio di Amministrazione di Fondiaria-SAI, ha esaminato le valutazioni e stime allo 
stato attuale effettuate, anche con il supporto degli advisor, in relazione alle ipotesi di linee guida di piano 
industriale combined e possibili sinergie risultanti dall’integrazione con il Gruppo Unipol e solvency margin pro-
forma, anche prospettico, della società risultante dalla prospettata fusione. 

 
In data 6 giugno 2012, ad esito di articolati confronti negoziali fra le parti coinvolte nel Progetto di Integrazione, 
Unipol ha inviato a Fondiaria-SAI, Premafin e Milano Assicurazioni una proposta avente ad oggetto l’indicazione 
delle percentuali attese di partecipazione al capitale ordinario di Fondiaria-SAI post Fusione da attribuire ai 
soggetti partecipanti al Progetto di Integrazione. 

 
In data 19 luglio 2012, a seguito della sottoscrizione da parte di Unipol Gruppo Finanziario, dell’aumento di 
capitale Premafin ad essa riservato, Premafin e Finadin hanno sottoscritto l’aumento di capitale di Fondiaria-SAI 
S.p.A. per la quota di propria competenza. Sono state sottoscritte e liberate complessive n. 339.541.776 azioni 
ordinarie di nuova emissione al prezzo di Euro 339.541.776. 
Per effetto di quanto sopra, Unipol Gruppo Finanziario ha acquisito il controllo di Premafin e dunque anche del 
Gruppo Fondiaria SAI. 
 
In data 1° agosto 2012 si è conclusa l’offerta in opzione agli azionisti di massime n. 916.895.448 azioni ordinarie 
e di massime n. 321.762.672 azioni di risparmio di categoria B Fondiaria-SAI S.p.A. di nuova emissione, 
rivenienti dall’aumento di capitale sociale a pagamento, in via scindibile, le cui condizioni sono state deliberate 
dal Consiglio di Amministrazione del 5 luglio 2012 in esecuzione dei poteri conferitigli dall’Assemblea 
Straordinaria del 27 giugno 2012. 
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Ai fini della determinazione dei suddetti Rapporti di Cambio sono state utilizzate le metodologie di valutazione 
adottate nella miglior prassi nazionale e internazionale per operazioni similari. La correttezza e l’adeguatezza 
delle metodologie utilizzate e la congruità dei risultati ottenuti sulla base delle stesse sono stati confermati da tutti 
gli advisor finanziari, sia delle società coinvolte che dei relativi Comitati parti correlate (tra i 2 quali, primarie 
istituzioni finanziarie e accademici di chiara fama), che hanno rilasciato al riguardo appositi pareri di congruità 
(fairness opinion). 
 
I Rapporti di Cambio e la convenienza e correttezza dell’Operazione sono stati giudicati positivamente anche dai 
Comitati parti correlate delle società coinvolte nella Fusione. Al riguardo sono state osservate le procedure per le 
operazioni con parti correlate adottate da UGF, da Fondiaria-Sai, da Premafin e da Milano Assicurazioni. Il parere 
del Comitato di Amministratori Indipendenti di UGF è stato approvato all’unanimità. Il parere del Comitato di 
Amministratori Indipendenti di Fondiaria-SAI è stato approvato a maggioranza con l’astensione motivata del 
Consigliere Gianpaolo Galli. Il parere del Comitato di Amministratori Indipendenti di Premafin è stato approvato 
a maggioranza con il voto contrario del Consigliere Luigi Reale. Il parere del Comitato di Amministratori 
Indipendenti di Milano Assicurazioni è stato approvato all’unanimità. 
 
Nei prossimi giorni verranno pubblicati i documenti informativi predisposti ai sensi di dette procedure, nei quali si 
forniranno maggiori informazioni in relazione a quanto precede. 
 
Ai fini della determinazione dei Rapporti di Cambio sono state utilizzate le situazioni patrimoniali alla data del 30 
settembre 2012, redatte ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2501-quater cod. civ. Sono stati altresì valutati i fatti 
intervenuti successivamente all’approvazione della prima trimestrale 2012 (presa a riferimento ai fini della 
determinazione dei valori essenziali della Fusione, comunicati al mercato nel giugno 2012) e dell’andamento 
gestionale in tale periodo delle società partecipanti alla Fusione. 
 
Il Tribunale di Torino ha designato Reconta Ernst&Young S.p.A. quale esperto comune incaricato di redigere la 
relazione sulla congruità dei Rapporti di Cambio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2501-sexies cod. civ.. 
 
L’assetto azionario di UnipolSai 
 
Sulla base dei Rapporti di Cambio oggi deliberati, risultano sostanzialmente confermate le percentuali di 
partecipazione definite e comunicate al mercato nello scorso giugno. 
 
 Comunicati nel 

giugno 2012 
Deliberati il 

20 dicembre 2012 
 quota % cap.ord. quota % cap.ord. 

  

UGF 61,00 61,00
Ex Premafin 0,85 0,85
Ex Fondiaria‐SAI 27,45 27,46
Ex Milano 10,70 10,69
Totale 100,00 100,00
 
Per effetto dell’acquisto di azioni ordinarie Fondiaria-SAI effettuato da UGF nel contesto dell’aumento di capitale 
di Fondiaria-SAI completato lo scorso settembre 2012 per una percentuale complessiva pari al 4,9% del capitale 
sociale ordinario (l’“Aumento di Capitale Fondiaria-SAI”), la quota di partecipazione di UGF nel capitale 
ordinario di UnipolSai si attesterà al 63%. 
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Il diritto di recesso spetterà altresì agli azionisti di Premafin che non abbiano concorso alle deliberazioni sulla 
Fusione. Secondo quanto già comunicato al mercato, il diritto di recesso non spetterà, pertanto, agli ex-azionisti di 
riferimento di Premafin. 
 
I suddetti recessi saranno subordinati al perfezionamento della Fusione. Ulteriori informazioni in relazione alle 
modalità di esercizio del recesso e al valore di liquidazione delle azioni saranno fornite al mercato appena 
disponibili. 
 
Lo statuto dell’Incorporante, che entrerà in vigore alla data di efficacia civilistica della Fusione, conterrà 
modifiche connesse all’operazione. 
 
Nell’ambito dell’operazione è previsto che all’Assemblea di Fondiaria-SAI chiamata ad approvare il progetto di 
fusione, sia sottoposta altresì la delega ex artt. 2420-ter e 2443 del codice civile per deliberare l’emissione di un 
prestito obbligazionario convertendo in favore delle banche finanziatrici di Premafin, secondo quanto previsto nel 
piano di risanamento della stessa Premafin, a suo tempo comunicato al mercato. Al fine di evitare i connessi 
effetti diluitivi per gli azionisti di UnipolSai, UGF e le società partecipanti alla Fusione avvieranno con dette 
finanziatrici apposite negoziazioni al fine di far sì che detto convertendo sia offerto in opzione agli azionisti 
dell’Incorporante post Fusione. 
 
Il completamento della Fusione è previsto nel secondo semestre 2013, subordinatamente all’autorizzazione da 
parte dell’Autorità di Vigilanza del settore assicurativo e delle altre competenti Autorità regolatorie nazionali ed 
estere e al mantenimento delle esenzioni e autorizzazioni già ottenute. 
 
A fini contabili e fiscali, le operazioni effettuate dalle Incorporande saranno imputate al bilancio dell’Incorporante 
a far tempo dal 1° gennaio del 2013. 
 
 
Approvazione del Piano Industriale 2013-2015 di UnipolSai 
 
Nella riunione del 20 dicembre 2012 i Consigli di Amministrazione hanno altresì approvato il Piano Industriale 
Congiunto, sulla base dell’aggiornamento delle linee guida industriali del Progetto di Integrazione a suo tempo 
comunicate al mercato. Il Piano Industriale Congiunto è stato redatto congiuntamente dai management di tutte le 
società coinvolte nella Fusione, aggiornando altresì i target precedentemente comunicati al mercato (“versione 
precedente”). 
 
L’attuazione del complesso processo di integrazione ha previsto la costituzione di 26 diversi cantieri di lavoro - 
con il coinvolgimento di oltre 1000 persone – tramite cui sono stati definiti numerosi progetti di diversa 
complessità realizzativa, finalizzati alla realizzazione degli obiettivi del piano triennale. 
 
Sinergie e creazione di valore 
 
Si stima che verranno generati circa € mil. 350 di sinergie da integrazione al 2015 (€ mil. 345 nella versione 
precedente). Le principali aree di impatto delle sinergie sono tre: 

 costi operativi: le sinergie sono pari a circa € mil. 180, il 17% della base costo aggregata, in linea con la 
media risultante da un campione di dieci operazioni italiane e internazionali paragonabili; 

 area tecnica Danni: le sinergie ammontano a circa € mil. 100 da conseguire nell'area gestione sinistri e 
riassicurazione;  

116





 

 

 
Come noto, Fondiaria-SAI – in relazione alle fattispecie oggetto dei rilievi dell’ISVAP e della denuncia al 
Collegio sindacale ex art. 2408 cod. civ. – ha assunto, anche su indicazione del collegio sindacale a seguito della 
predetta denuncia ex art. 2408, diverse iniziative, sia costituendo idonei presidi di governance volti a impedire il 
verificarsi di eventuali irregolarità, sia affidando ad un apposito comitato composto da soli amministratori 
indipendenti il compito di condurre tutte le verifiche necessarie per sottoporre quanto prima al consiglio di 
amministrazione idonee proposte di soluzione delle irregolarità riscontrate, nonché di valutare se sussistano i 
presupposti per la promozione di azioni. A tal fine, il comitato così nominato ha dato mandato ad advisor di 
primario standing per assisterlo in tali attività. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Fondiaria-SAI S.p.A., riunitosi il 19 giugno 2012 sotto la presidenza di 
Cosimo Rucellai: 

 preso atto del provvedimento dell’ISVAP che impone un’accelerazione delle verifiche e degli 
approfondimenti già da tempo avviati con riferimento alle operazioni oggetto di contestazione; 

 preso atto che tali verifiche ed approfondimenti da parte delle strutture della Società e degli advisor incaricati 
sono tuttora in corso; 

 valutata in ogni caso la assoluta necessità di procedere con celerità, secondo quanto indicato dall’ISVAP,  

ha deliberato di accelerare le attività di approfondimento al fine di valutare in una prossima riunione del Consiglio 
di Amministrazione le proposte del management e degli advisor riguardo a tali operazioni, considerate 
individualmente o nel loro insieme, con particolare riferimento a: (i) le eventuali anomalie o violazioni di legge o 
dei doveri di diligenza che incombono sui consiglieri o sui dirigenti della Società o delle proprie controllate 
riscontrabili nelle operazioni sopra richiamate; (ii) la individuazione di eventuali responsabilità dei consiglieri, 
dirigenti o terzi in relazione ai fatti accertati; (iii) le azioni da intraprendere da parte di Fondiaria-SAI al fine di 
ottenere il ristoro dei danni subiti ovvero di mitigare gli effetti pregiudizievoli delle operazioni in questione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione di Fondiaria-SAI riunitosi il 26 giugno 2012 sotto la presidenza dell’Avv. 
Cosimo Rucellai ha analizzato lo stato di avanzamento degli approfondimenti avviati con riferimento alle 
operazioni oggetto di contestazione da parte dell’ISVAP. 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato degli Amministratori Indipendenti, ha deliberato di 
convocare l’assemblea ordinaria, con all’ordine del giorno l’azione sociale di responsabilità, conferendo all’uopo 
delega al Presidente del Consiglio di Amministrazione per procedere ai necessari adempimenti. 
Il Consiglio ha altresì conferito mandato all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale affinché curassero, 
con l’ausilio dei consulenti, la formulazione di una dettagliata proposta di azione. All’esito di tali approfondimenti 
il management avrebbe formulato una proposta al già costituito Comitato di Amministratori Indipendenti, che su 
tale base avrebbe proceduto all’individuazione dei destinatari delle azioni, delle singole condotte censurabili e dei 
danni provocati. 
 
Con riferimento, invece, alle azioni eventualmente esperibili nei confronti delle controparti contrattuali e di ogni 
altro soggetto interessato nelle varie operazioni, ferma restando la necessità di acquisire il parere del Comitato 
degli Amministratori Indipendenti ove necessario, il Consiglio di Amministrazione ha conferito mandato 
all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale per dare corso ad ogni attività opportuna al riguardo. 
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Delibera CONSOB n. 18430 del 21 dicembre 2012 relativa a Fondiaria-SAI 
 
Premesso che: 

 CONSOB ha comunicato a Fondiaria-SAI S.p.A. - con note rispettivamente del 20 giugno 2012 e del 15 
ottobre 2012 – che, in esito all’attività istruttoria svolta, erano emerse ipotesi di non conformità dei bilanci 
d’esercizio e consolidato di Fondiaria-SAI chiusi al 31/12/2011 alle norme che ne disciplinano la redazione, 
con particolare riferimento sia alla modalità di contabilizzazione delle riserve sinistri del ramo di 
responsabilità civile autoveicoli terrestri (RC Auto), sia alla valutazione della partecipazione detenuta in 
Milano Assicurazioni S.p.A.; 

 CONSOB ha inoltre comunicato a Milano Assicurazioni, società controllata da Fondiaria-SAI – con nota del 
5 ottobre 2012 – che sempre in esito all’attività istruttoria svolta erano emerse ipotesi di non conformità dei 
bilanci d’esercizio e consolidato della Milano Assicurazioni chiusi al 31/12/2011 alle norme che ne 
disciplinano la redazione, con particolare riferimento alla modalità di contabilizzazione delle riserve sinistri 
del Ramo RC Auto; 

 la partecipazione detenuta da Fondiaria-SAI in Milano Assicurazioni costituisce una componente di 
investimento importante e significativa di Fondiaria-SAI e pertanto le ipotesi di criticità dei bilanci di Milano 
Assicurazioni rilevate dall’Autorità si riflettono sui bilanci di Fondiaria-SAI a causa dell’incidenza dei 
medesimi dai risultati economici e reddituali della controllata; 

 Fondiaria-SAI e Milano Assicurazioni hanno trasmesso a CONSOB le proprie considerazioni in ordine ai fatti 
e alle circostanze di cui sopra con plurime separate note, evidenziando la non condivisione dei rilievi svolti da 
CONSOB; 

 CONSOB in data 21 dicembre 2012 ha assunto la delibera n. 18432 avente ad oggetto l’accertamento della 
non conformità del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato di Milano Assicurazioni al 31 dicembre 
2011 alle norme che ne disciplinano la redazione. 

 
Tutto ciò premesso CONSOB, in data 21 dicembre 2012, ha assunto la delibera n. 18430 avente ad oggetto 
l’accertamento della non conformità del Bilancio d’esercizio e del Bilancio Consolidato di Fondiaria-SAI al 31 
dicembre 2011 alle norme che ne disciplinano la redazione e ha richiesto a Fondiaria-SAI di rendere noti, ai sensi 
dell’art. 154-ter, comma settimo, del TUF, i seguenti elementi di informazione: 
 
a) le carenze e criticità rilevate da CONSOB in ordine alla correttezza contabile dei bilanci di cui sopra; 
b) le disposizioni nazionali e i principi contabili internazionali applicabili e le violazioni riscontrate al riguardo; 
c) l’illustrazione, in un’apposita situazione economico-patrimoniale consolidata proforma - corredata dei dati 

comparativi - degli effetti che una contabilizzazione conforme alle regole avrebbe prodotto sulla situazione 
patrimoniale, sul conto economico e sul patrimonio netto degli esercizi 2010 e 2011, per il quale è stata 
fornita un’informativa errata. 

 
In osservanza a quanto in proposito disposto dalla CONSOB, Fondiaria-SAI ha provveduto a fornire al pubblico le 
informazioni richieste tramite comunicato stampa pubblicato in data 27/12/2012 che si riporta integralmente di 
seguito.  
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In relazione agli elementi di informazione da diffondersi a cura della Società ai sensi della citata Delibera 
CONSOB FS, in considerazione: 
 

 della consistente rivalutazione delle riserve sinistri del Ramo RC Auto degli esercizi precedenti con 
imputazione a conto economico del bilancio consolidato 2011 di un ammontare pari a € mil. 810 (€ mil. 476 
nel bilancio dell’esercizio 2011), che ha inciso significativamente sulla perdita dell’esercizio 2011; 

 dell’insufficienza della riserva sinistri del Ramo RC Auto 2010 evidenziata dall’ISVAP, nella nota di rilievi 
del 29 settembre 2011, nella misura minima di € mil. 517 (di cui € mil. 203 imputabili alla controllata Milano 
Assicurazioni) relativamente alle generazioni 2009 e precedenti; 

 dell’incidenza diretta dei risultati economici e reddituali di Fondiaria-SAI da quelli della controllata Milano 
Assicurazioni; 

 del consolidamento integrale da parte di Fondiaria-SAI, nel proprio bilancio consolidato, della partecipazione 
pro tempore detenuta nella controllata Milano Assicurazioni; 

 delle criticità accertate da CONSOB per la controllata Milano Assicurazioni nella Delibera CONSOB Milano, 
trasmessa per conoscenza alla Società in allegato alla Delibera CONSOB FS; 

 
Fondiaria-SAI rende noto quanto qui di seguito esposto. 
 
 
Carenze e criticità rilevate da CONSOB in ordine alla correttezza contabile del bilancio dell’esercizio e del 
Bilancio consolidato di Fondiaria-SAI al 31/12/2011 
 
Le carenze e criticità rilevate da CONSOB riguardano: 
 

 quanto al bilancio consolidato 2011: il fatto che la rivalutazione delle riserve sinistri del Ramo RC Auto per le 
generazioni degli esercizi 2009 e precedenti – operata da Fondiaria-SAI al momento della redazione del 
bilancio 2011 – avrebbe dovuto essere qualificata, ad avviso di CONSOB, come errore e contabilizzata in 
conformità al principio contabile internazionale IAS 8 con la riesposizione del bilancio 2010; 
 

 quanto al bilancio d’esercizio 2011: la necessità di un’adeguata informativa supplementare nel bilancio 
d’esercizio 2011 in merito al fatto che il risultato economico del periodo, per la parte relativa all’insufficienza 
di riserva sinistri del Ramo RC Auto delle generazioni 2009 e precedenti evidenziata dall’ISVAP (€ mil. 314) 
sarebbe stata di competenza dell’esercizio precedente, nonché di un’adeguata informativa in merito alle 
considerazioni degli amministratori sui potenziali effetti che gli asseriti errori riscontrati, ad avviso di 
CONSOB, nelle modalità di calcolo della riserva sinistri iscritta nel bilancio 2011 di Milano Assicurazioni (ed 
i conseguenti impatti sull’andamento prospettico) avrebbero avuto sulla valutazione della partecipata. 
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La Società non condivide il giudizio di non conformità dei propri bilanci consolidato e di esercizio al 31 dicembre 
2011 reso da CONSOB nella suddetta delibera e ciò in relazione, inter alia, alle seguenti principali motivazioni già 
in parte dedotte nelle proprie note trasmesse a CONSOB in data 2 luglio 2012 e 22 ottobre 2012: 
 
1) in tal senso: 

 
 così come desumibile dalla relazione emessa in data 31 marzo 2012, la società Reconta Ernst&Young 

S.p.A. ha dichiarato che il bilancio consolidato al 31 dicembre 2011 di Fondiaria-SAI è conforme agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché al regolamento 
emanato in attuazione dell’art. 90 del D. Lgs. 209/2005, e che lo stesso è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed 
i flussi di cassa del Gruppo Fondiaria-SAI per l’esercizio chiuso a tale data; 

 così come desumibile dalla relazione del Collegio Sindacale della Società, rilasciata in data 26 ottobre 
2012, a fronte della denuncia di un socio ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile e resa pubblica in 
occasione dell’ultima Assemblea dei Soci del 30 ottobre 2012, il medesimo Collegio ha dichiarato, ad 
esito delle verifiche compiute, di non disporre allo stato di elementi per concludere con certezza che la 
Società disponesse, al momento della redazione del bilancio dell’esercizio 2010, di informazioni tali da 
doverla indurre, rispetto alla rivalutazione della riserva sinistri del Ramo RC Auto, a fornire valutazioni 
ed informazioni differenti da quelle risultanti dal bilancio al 31 dicembre 2010; 

 nonché sulla scorta di autorevoli pareri resi da professionisti di primario standing; 
 
Fondiaria-SAI ha ritenuto, così come la controllata Milano Assicurazioni, che la variazione di valore della 
riserva sinistri del Ramo RC Auto rilevata nel 2011, relativamente alle generazioni 2009 e precedenti, sia 
riconducibile ad una variazione nella stima contabile e non già, come sostenuto da CONSOB, alla correzione 
di un errore. Al riguardo si rinvia a quanto già esposto nel fascicolo del bilancio consolidato 2011 (pagg. 391 
– 392) disponibile sul sito internet della Società (www.fondiaria-sai.it) alla sezione “investor relations – 
Bilanci e Relazioni – Esercizio 2011”; 
 

2) atteso che la periodica stima di valore condotta da Fondiaria-SAI sulla partecipazione detenuta in Milano 
Assicurazioni finalizzata ad appurare se tale asset sia iscritto in bilancio ad un valore superiore al suo valore 
recuperabile, per sua natura, non rappresenta una mera applicazione di criteri e di formule, ma è il risultato di 
un processo complesso di analisi e di stima condotto dal Consiglio di Amministrazione (con particolare 
riferimento anche all’andamento prospettico della partecipata) in cui sono riflessi anche elementi di 
soggettività, l’eventuale attribuzione di una quota di un risultato di esercizio di Milano Assicurazioni 
all’esercizio precedente non comporta né automaticamente, né necessariamente, un effettosu tale stima. 
 
E ciò in considerazione della mancata rilevanza, ai fini del modello di impairment test adottato, della suddetta 
eventuale attribuzione di una quota della perdita d’esercizio 2011 di Milano Assicurazioni all’esercizio 
precedente, in quanto informazione storica, assorbita nel patrimonio netto della controllata al 31 dicembre 
2011, e pertanto non differenziale nell’approccio valutativo principe adottato ai fini dell’impairment test (il 
Dividend Discount Model nella variante dell'Excess Capital). 
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ
(€ migliaia)

31/12/2010 
pubblicato

Rettifiche
31/12/2010 
proforma

NOTE

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 1.587.734 0 1.587.734
1.1 Avviamento 1.468.570 0 1.468.570
1.2 Altre attività immateriali 119.164 0 119.164
2 ATTIVITÀ MATERIALI 594.334 0 594.334
2.1 Immobili 500.691 0 500.691
2.2 Altre attività materiali 93.643 0 93.643
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 823.184 0 823.184
4 INVESTIMENTI 36.013.873 0 36.013.873
4.1 Investimenti immobiliari 2.894.209 0 2.894.209
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 325.369 0 325.369
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 592.138 0 592.138
4.4 Finanziamenti e crediti 3.159.211 0 3.159.211
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 20.302.882 0 20.302.882
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 8.740.064 0 8.740.064
5 CREDITI DIVERSI 2.314.375 0 2.314.375
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 1.747.611 0 1.747.611
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 101.773 0 101.773
5.3 Altri crediti 464.991 0 464.991
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 996.064 178.000 1.174.064
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 3.452 0 3.452
6.2 Costi di acquisizione differiti 87.603 0 87.603
6.3 Attività fiscali differite 361.195 178.000 539.195 2)
6.4 Attività fiscali correnti 387.573 0 387.573
6.5 Altre attività 156.241 0 156.241
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 625.940 0 625.940

TOTALE ATTIVITÀ 42.955.504 178.000 43.133.504

Allegato "A"

SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE CONSOLIDATA PROFORMA 2010 FONDIARIA - SAI - CORREDATA DEI
DATI COMPARATIVI - DEGLI EFFETTI CHE UNA CONTABILIZZAZIONE CONFORME ALLE REGOLE AVREBBE
PRODOTTO SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, SUL CONTO ECONOMICO E SUL PATRIMONIO NETTO AL 31
DICEMBRE 2010.
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CONTO ECONOMICO SEPARATO
(€ migliaia)

31/12/2010 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2010 
proforma

1.1 Premi netti 12.585.297 0 12.585.297
1.1.1 Premi lordi di competenza 12.911.503 0 12.911.503
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -326.206 0 -326.206
1.2 Commissioni attive 57.317 0 57.317

1.3
Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto 
economico

395.283 0 395.283

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 55.795 0 55.795
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 1.281.397 0 1.281.397
1.5.1 Interessi attivi 722.345 0 722.345
1.5.2 Altri proventi 167.637 0 167.637
1.5.3 Utili realizzati 390.939 0 390.939
1.5.4 Utili da valutazione 476 0 476
1.6 Altri ricavi 556.503 0 556.503
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 14.931.592 0 14.931.592
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -12.152.941 0 -12.152.941
2.1.2 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche -12.341.912 0 -12.341.912
2.1.3 Quote a carico dei riassicuratori 188.971 0 188.971
2.2 Commissioni passive -28.421 0 -28.421
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture -55.279 0 -55.279

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -815.311 0 -815.311

2.4.1 Interessi passivi -80.414 0 -80.414
2.4.2 Altri oneri -78.146 0 -78.146
2.4.3 Perdite realizzate -166.095 0 -166.095
2.4.4 Perdite da valutazione -490.656 0 -490.656
2.5 Spese di gestione -1.920.182 0 -1.920.182
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione -1.426.987 0 -1.426.987
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti -14.377 0 -14.377
2.5.3 Altre spese di amministrazione -478.818 0 -478.818
2.6 Altri costi -967.183 0 -967.183
2 TOTALE COSTI E ONERI -15.939.317 0 -15.939.317

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE -1.007.725 0 -1.007.725
3 Imposte 77.102 0 77.102

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE -930.623 0 -930.623
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE 1.762 0 1.762

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO -928.861 0 -928.861
di cui di pertinenza del gruppo -717.582 0 -717.582
di cui di pertinenza di terzi -211.279 0 -211.279

UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE (in Euro) -6,54 0 -6,54
UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE DILUITO (in Euro) -6,54 0 -6,54
UTILE (PERDITA) PER AZIONE (in Euro) -6,54 0 -6,54
UTILE (PERDITA) PER AZIONE DILUITO (in Euro) -6,54 0 -6,54

L'utile per azione non tiene conto degli effetti del raggruppamento delle azioni ordinarie intervenuto nel corso del 2012 e pertanto non è
stato rideterminato
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ
(€ migliaia)

31/12/2011 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2011 
proforma

NOTE

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 1.462.890 0 1.462.890
1.1 Avviamento 1.367.737 0 1.367.737
1.2 Altre attività immateriali 95.153 0 95.153
2 ATTIVITÀ MATERIALI 401.744 0 401.744
2.1 Immobili 315.500 0 315.500
2.2 Altre attività materiali 86.244 0 86.244
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 701.880 0 701.880
4 INVESTIMENTI 33.789.332 0 33.789.332
4.1 Investimenti immobiliari 2.759.245 0 2.759.245
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 116.558 0 116.558
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 599.713 0 599.713
4.4 Finanziamenti e crediti 3.688.865 0 3.688.865
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 17.598.287 0 17.598.287
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 9.026.664 0 9.026.664
5 CREDITI DIVERSI 2.340.741 0 2.340.741
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 1.698.430 0 1.698.430
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 78.637 0 78.637
5.3 Altri crediti 563.674 0 563.674
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 1.803.440 0 1.803.440
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 87.151 0 87.151
6.2 Costi di acquisizione differiti 30.301 0 30.301
6.3 Attività fiscali differite 1.155.060 0 1.155.060
6.4 Attività fiscali correnti 316.208 0 316.208
6.5 Altre attività 214.720 0 214.720
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 976.582 0 976.582

TOTALE ATTIVITÀ 41.476.609 0 41.476.609

Allegato "B"

SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE CONSOLIDATA PROFORMA 2011 FONDIARIA - SAI - CORREDATA DEI
DATI COMPARATIVI - DEGLI EFFETTI CHE UNA CONTABILIZZAZIONE CONFORME ALLE REGOLE AVREBBE
PRODOTTO SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, SUL CONTO ECONOMICO E SUL PATRIMONIO NETTO AL 31
DICEMBRE 2011.
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CONTO ECONOMICO SEPARATO
(€ migliaia)

31/12/2011 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2011 
proforma

NOTE

1.1 Premi netti 10.527.344 0 10.527.344
1.1.1 Premi lordi di competenza 10.850.258 0 10.850.258
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -322.914 0 -322.914
1.2 Commissioni attive 24.433 0 24.433

1.3
Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto 
economico

321.699 0 321.699

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 826 0 826
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 1.189.659 0 1.189.659
1.5.1 Interessi attivi 827.269 0 827.269
1.5.2 Altri proventi 149.550 0 149.550
1.5.3 Utili realizzati 212.535 0 212.535
1.5.4 Utili da valutazione 305 0 305
1.6 Altri ricavi 666.720 0 666.720
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 12.730.681 0 12.730.681
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -10.240.770 517.000 -9.723.770
2.1.2 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche -10.406.857 517.000 -9.889.857 1)
2.1.3 Quote a carico dei riassicuratori 166.087 0 166.087
2.2 Commissioni passive -15.855 0 -15.855
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture -22.132 0 -22.132

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -995.647 0 -995.647

2.4.1 Interessi passivi -76.941 0 -76.941
2.4.2 Altri oneri -69.450 0 -69.450
2.4.3 Perdite realizzate -142.293 0 -142.293
2.4.4 Perdite da valutazione -706.963 0 -706.963
2.5 Spese di gestione -1.875.313 0 -1.875.313
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione -1.406.623 0 -1.406.623
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti -16.016 0 -16.016
2.5.3 Altre spese di amministrazione -452.674 0 -452.674
2.6 Altri costi -1.038.599 0 -1.038.599
2 TOTALE COSTI E ONERI -14.188.316 517.000 -13.671.316

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE -1.457.635 517.000 -940.635
3 Imposte 392.147 -178.000 214.147 2) 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE -1.065.488 339.000 -726.488
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE 30.850 0 30.850

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO -1.034.638 339.000 -695.638
di cui di pertinenza del gruppo -852.719 286.000 -566.719
di cui di pertinenza di terzi -181.919 53.000 -128.919

UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE (in Euro) -3,96 1,29 -2,67
UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE DILUITO (in Euro) -3,96 1,29 -2,67
UTILE (PERDITA) PER AZIONE (in Euro) -3,87 1,28 -2,59
UTILE (PERDITA) PER AZIONE DILUITO (in Euro) -3,87 1,28 -2,59

L'utile per azione non tiene conto degli effetti del raggruppamento delle azioni ordinarie intervenuto nel corso del 2012 e pertanto non è 
stato rideterminato
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Delibera CONSOB n. 18432 del 21 dicembre 2012 relativa a Milano Assicurazioni 
 
Con nota del 5 ottobre 2012 CONSOB ha comunicato a Milano Assicurazioni che, in esito all’attività istruttoria 
svolta, erano emerse ipotesi di non conformità dei bilanci d’esercizio e consolidato della Società chiusi al 
31/12/2011 alle norme che ne disciplinano la redazione, con particolare riferimento alla modalità di 
contabilizzazione delle riserve sinistri del ramo di responsabilità civile autoveicoli terrestri.  
 
In data 22 ottobre 2012 Milano Assicurazioni ha trasmesso a CONSOB le proprie considerazioni in ordine ai fatti 
e alle circostanze di cui sopra con apposita nota, evidenziando la non condivisione dei rilievi svolti da CONSOB. 
 
CONSOB, tuttavia, in data 21 dicembre 2012, ha assunto la delibera n. 18432, trasmessa in pari data alla Società, 
avente ad oggetto l’accertamento della non conformità del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato di 
Milano Assicurazioni al 31 dicembre 2011 alle norme che ne disciplinano la redazione e ha richiesto alla Società 
di rendere noti, ai sensi dell’art. 154-ter, comma settimo, del TUF, i seguenti elementi di informazione: 
 
a) le carenze e criticità rilevate da CONSOB in ordine alla correttezza contabile dei bilanci di cui sopra; 
b) le disposizioni nazionali e i principi contabili internazionali applicabili e le violazioni riscontrate al riguardo 

da CONSOB; 
c) l’illustrazione in una apposita situazione economico-patrimoniale consolidata pro-forma, corredata dei dati 

comparativi, degli effetti che una contabilizzazione conforme alle regole  avrebbe prodotto sulla situazione 
patrimoniale, sul conto economico e sul patrimonio netto degli esercizi 2010 e 2011 per il quale è stata fornita 
una informativa errata. 

 
In osservanza a quanto in proposito disposto dalla CONSOB, Milano Assicurazioni ha provveduto a fornire al 
pubblico le informazioni richieste tramite comunicato stampa pubblicato in data 27 dicembre 2012 che si riporta 
integralmente di seguito. 
 
 
Bilancio dell’esercizio e consolidato Milano Assicurazioni al 31/12/2011: 
Informazioni supplementari ai sensi dell’art. 154-ter, comma 7 del D. Lgs. n. 58/98 
 
In data 27 dicembre 2012 Milano Assicurazioni-SAI S.p.A. (di seguito “Milano Assicurazioni” o la “Società”), su 
richiesta della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (di seguito “CONSOB” e/o “l’Autorità”), rende 
noto quanto segue. 
 
Premesso che: 
 

 CONSOB ha comunicato a Milano Assicurazioni - con nota del 5 ottobre 2012 - che in esito all’attività 
istruttoria svolta erano emerse ipotesi di non conformità dei bilanci d’esercizio e consolidato della Società 
chiusi al 31.12.2011 alle norme che ne disciplinano la redazione, con particolare riferimento alla modalità di 
contabilizzazione delle riserve sinistri del ramo di responsabilità civile autoveicoli terrestri (di seguito “Ramo 
RC Auto”); 

 Milano Assicurazioni ha trasmesso a CONSOB le proprie considerazioni in ordine ai fatti e alle circostanze di 
cui sopra con apposita nota, evidenziando la non condivisione dei rilievi svolti da CONSOB; 
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Le disposizioni nazionali e i principi contabili internazionali applicabili e le violazini riscontrate al riguardo da 
CONSOB 
 
In merito alle disposizioni nazionali e ai principi contabili internazionali applicabili, le violazioni riscontrate da 
CONSOB riguardano: 
 

 quanto al bilancio consolidato 2011: il principio contabile internazionale - IAS 8 “Principi contabili, 
Cambiamenti nelle stime contabili ed Errori” (paragrafi n. 42 e ss), il principio contabile internazionale IFRS 
4 “Contratti assicurativi”, nonché il principio contabile internazionale IAS l “Presentazione del bilancio” 
(paragrafo n. 27), attesa la circostanza che le omissioni e/o gli errori riscontrati da CONSOB sono da 
considerarsi “materiali” ai sensi del principio contabile internazionale IAS 1, paragrafo n. 7. 
Il principio contabile internazionale IAS 8 prevede infatti che un errore di un esercizio precedente - in questo 
caso, secondo quanto asserito da CONSOB, la sottostima delle riserve sinistri del Ramo RC Auto al 2010 - 
deve essere corretto con una determinazione retroattiva dei valori nel primo bilancio autorizzato alla 
pubblicazione dopo la loro scoperta determinando nuovamente gli importi comparativi per l’esercizio 
precedente ovvero, se l’errore ha una competenza temporale anteriore al primo esercizio precedente, 
determinando nuovamente i saldi di apertura di attività, passività e patrimonio netto per il primo esercizio 
precedente. 
La mancata applicazione del principio contabile internazionale IAS 8 comporta come conseguenza la non 
conformità del bilancio consolidato 2011 della Società al paragrafo 27 del principio contabile internazionale 
IAS l, il quale prevede che un’impresa deve redigere il bilancio secondo il principio della contabilizzazione 
per competenza. In base a tale principio, gli effetti delle operazioni e degli altri eventi sono rilevati nel 
bilancio degli esercizi cui essi si riferiscono. 

 quanto al bilancio d’esercizio 2011: la conformità alle norme che ne disciplinano la redazione e, in 
particolare, alle disposizioni contenute negli artt. 2423, comma 2 e ss. e 2423 bis del Codice Civile. 

 
 
Situazioni economico-parimoniali consolidate proforma – corredate dei dati comparativi 
 
Per quanto sopra, a richiesta di CONSOB, negli schemi economico-patrimoniali consolidati pro-forma di Milano 
Assicurazioni allegati al presente comunicato stampa, si illustrano in termini comparativi gli effetti che una 
contabilizzazione conforme a quanto indicato da CONSOB avrebbe prodotto sulla situazione patrimoniale, sul 
conto economico e sul patrimonio netto della Società con riferimento agli esercizi 2010 e 2011. 
 
Il presente comunicato stampa deve essere letto congiuntamente al bilancio consolidato Milano Assicurazioni al 
31 dicembre 2011, nonché al bilancio di esercizio Milano Assicurazioni al 31 dicembre 2011 già disponibili sul 
sito internet della Società (www.milass.it) alla sezione “investor relations – Bilanci e Relazioni  – Esercizio 
2011”. 
 
Si rammenta, infine, che la summenzionata Delibera CONSOB Milano sarà pubblicata sul sito internet della 
Commissione (www.consob.it), nonché nel bollettino della CONSOB. 
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ
(€ migliaia)

31/12/2010 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2010 
proforma

NOTE

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 250.012 0 250.012
1.1 Avviamento 231.052 0 231.052
1.2 Altre attività immateriali 18.960 0 18.960
2 ATTIVITÀ MATERIALI 64.111 0 64.111
2.1 Immobili 58.141 0 58.141
2.2 Altre attività materiali 5.970 0 5.970
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 434.652 0 434.652
4 INVESTIMENTI 9.101.143 0 9.101.143
4.1 Investimenti immobiliari 1.000.349 0 1.000.349
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 202.391 0 202.391
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 121.798 0 121.798
4.4 Finanziamenti e crediti 660.504 0 660.504
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.827.511 0 6.827.511
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 288.590 0 288.590
5 CREDITI DIVERSI 1.034.818 0 1.034.818
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 662.794 0 662.794
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 69.553 0 69.553
5.3 Altri crediti 302.471 0 302.471
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 327.893 70.000 397.893
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 3.451 0 3.451
6.2 Costi di acquisizione differiti 7.477 0 7.477
6.3 Attività fiscali differite 205.915 70.000 275.915 2)
6.4 Attività fiscali correnti 42.821 0 42.821
6.5 Altre attività 68.229 0 68.229
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 284.665 0 284.665

TOTALE ATTIVITÀ 11.497.294 70.000 11.567.294

Allegato "A"

SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE CONSOLIDATA PROFORMA 2010 MILANO ASSICURAZIONI -
CORREDATA DEI DATI COMPARATIVI - DEGLI EFFETTI CHE UNA CONTABILIZZAZIONE CONFORME ALLE
REGOLE AVREBBE PRODOTTO SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, SUL CONTO ECONOMICO E SUL
PATRIMONIO NETTO AL 31 DICEMBRE 2010.
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CONTO ECONOMICO SEPARATO
(€ migliaia)

31/12/2010 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2010 
proforma

1.1 Premi netti 3.464.853 0 3.464.853
1.1.1 Premi lordi di competenza 3.613.941 0 3.613.941
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -149.088 0 -149.088
1.2 Commissioni attive 874 0 874

1.3
Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto 
economico

-637 0 -637

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 1.727 0 1.727
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 447.351 0 447.351
1.5.1 Interessi attivi 213.206 0 213.206
1.5.2 Altri proventi 70.063 0 70.063
1.5.3 Utili realizzati 163.821 0 163.821
1.5.4 Utili da valutazione 261 0 261
1.6 Altri ricavi 166.549 0 166.549
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 4.080.717 0 4.080.717
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -3.278.381 0 -3.278.381
2.1.2 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche -3.342.507 0 -3.342.507
2.1.3 Quote a carico dei riassicuratori 64.126 0 64.126
2.2 Commissioni passive -82 0 -82
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture -41.355 0 -41.355

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -511.752 0 -511.752

2.4.1 Interessi passivi -13.726 0 -13.726
2.4.2 Altri oneri -23.047 0 -23.047
2.4.3 Perdite realizzate -56.731 0 -56.731
2.4.4 Perdite da valutazione -418.248 0 -418.248
2.5 Spese di gestione -668.834 0 -668.834
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione -541.282 0 -541.282
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti -4.107 0 -4.107
2.5.3 Altre spese di amministrazione -123.445 0 -123.445
2.6 Altri costi -335.182 0 -335.182
2 TOTALE COSTI E ONERI -4.835.586 0 -4.835.586

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE -754.869 0 -754.869
3 Imposte 82.697 0 82.697

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE -672.172 0 -672.172
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE 3.281 0 3.281

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO -668.891 0 -668.891
di cui di pertinenza del gruppo -668.711 0 -668.711
di cui di pertinenza di terzi -180 0 -180

UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE (in Euro) -1,16 0 -1,16
UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE DILUITO (in Euro) -1,16 0 -1,16
UTILE (PERDITA) PER AZIONE (in Euro) -1,17 0 -1,17
UTILE (PERDITA) PER AZIONE DILUITO (in Euro) -1,17 0 -1,17
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ
(€ migliaia)

31/12/2011 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2011 
proforma

NOTE

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 242.489 0 242.489
1.1 Avviamento 231.052 0 231.052
1.2 Altre attività immateriali 11.437 0 11.437
2 ATTIVITÀ MATERIALI 52.350 0 52.350
2.1 Immobili 47.006 0 47.006
2.2 Altre attività materiali 5.344 0 5.344
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 328.931 0 328.931
4 INVESTIMENTI 8.355.884 0 8.355.884
4.1 Investimenti immobiliari 910.693 0 910.693
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 100.416 0 100.416
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 128.927 0 128.927
4.4 Finanziamenti e crediti 905.538 0 905.538
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.084.206 0 6.084.206
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 226.104 0 226.104
5 CREDITI DIVERSI 959.272 0 959.272
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 614.040 0 614.040
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 47.067 0 47.067
5.3 Altri crediti 298.165 0 298.165
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 558.122 0 558.122
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 44.503 0 44.503
6.2 Costi di acquisizione differiti 10.741 0 10.741
6.3 Attività fiscali differite 393.848 0 393.848
6.4 Attività fiscali correnti 40.595 0 40.595
6.5 Altre attività 68.435 0 68.435
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 470.804 0 470.804

TOTALE ATTIVITÀ 10.967.852 0 10.967.852

Allegato "B"

SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE CONSOLIDATA PROFORMA 2011 MILANO ASSICURAZIONI -
CORREDATA DEI DATI COMPARATIVI - DEGLI EFFETTI CHE UNA CONTABILIZZAZIONE CONFORME ALLE
REGOLE AVREBBE PRODOTTO SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, SUL CONTO ECONOMICO E SUL
PATRIMONIO NETTO AL 31 DICEMBRE 2011.

142





CONTO ECONOMICO SEPARATO
(€ migliaia)

31/12/2011 
pubblicato

Rettifiche pro 
forma

31/12/2011 
proforma

NOTE

1.1 Premi netti 3.279.514 0 3.279.514
1.1.1 Premi lordi di competenza 3.421.124 0 3.421.124
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -141.610 0 -141.610
1.2 Commissioni attive 851 0 851

1.3
Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto 
economico

-15.127 0 -15.127

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 388 0 388
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 372.321 0 372.321
1.5.1 Interessi attivi 238.143 0 238.143
1.5.2 Altri proventi 51.803 0 51.803
1.5.3 Utili realizzati 82.375 0 82.375
1.5.4 Utili da valutazione 0 0 0
1.6 Altri ricavi 180.098 0 180.098
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 3.818.045 0 3.818.045
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -3.062.765 203.000 -2.859.765
2.1.2 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche -3.123.757 203.000 -2.920.757 1)
2.1.3 Quote a carico dei riassicuratori 60.992 0 60.992
2.2 Commissioni passive -233 0 -233
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture -17.549 0 -17.549

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -392.761 0 -392.761

2.4.1 Interessi passivi -12.518 0 -12.518
2.4.2 Altri oneri -21.290 0 -21.290
2.4.3 Perdite realizzate -52.355 0 -52.355
2.4.4 Perdite da valutazione -306.598 0 -306.598
2.5 Spese di gestione -632.686 0 -632.686
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione -508.066 0 -508.066
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti -5.521 0 -5.521
2.5.3 Altre spese di amministrazione -119.099 0 -119.099
2.6 Altri costi -336.679 0 -336.679
2 TOTALE COSTI E ONERI -4.442.673 203.000 -4.239.673

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE -624.628 203.000 -421.628
3 Imposte 106.170 -70.000 36.170 2) 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE -518.458 133.000 -385.458
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE 30.851 0 30.851

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO -487.607 133.000 -354.607
di cui di pertinenza del gruppo -487.479 133.000 -354.479
di cui di pertinenza di terzi -128 0 -128

UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE (in Euro) -0,43 0,11 -0,32
UTILE (PERDITA) OPERATIVO PER AZIONE DILUITO (in Euro) -0,43 0,11 -0,32
UTILE (PERDITA) PER AZIONE (in Euro) -0,40 0,11 -0,29
UTILE (PERDITA) PER AZIONE DILUITO (in Euro) -0,40 0,11 -0,29
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COMUNICAZIONE 
 
Ufficio Stampa 
 
L’ufficio stampa, sotto l’indirizzo delle alte direzioni, ha garantito un flusso costante di informazioni sulle attività 
di Fondiaria-SAI, Milano Assicurazioni e loro controllate, sia a livello istituzionale/corporate, sia a livello di 
prodotto.  
 
L’ufficio stampa ha inoltre gestito, anche attraverso il coordinamento di risorse esterne, la diffusione dei risultati 
aziendali (relazioni trimestrali, semestrali e annuali), nonchè la comunicazione delle operazioni straordinarie delle 
suddette società. 
 
In particolare, nel 2012, ha avuto peculiare rilevanza il progetto, ancora in corso, di fusione per incorporazione di 
Unipol Assicurazioni, Premafin e Milano Assicurazioni in Fondiaria-SAI. Su tale complessa operazione, al fine di 
garantire uniformità, trasparenza e continuità della comunicazione nei confronti del mercato, l’ufficio stampa ha 
divulgato tutta l’informativa societaria necessaria, sulla base delle indicazioni del vertice e delle aree competenti.  
 
Durante l’anno, ha coordinato e presidiato la presenza dei media ai diversi eventi societari, quali le Assemblee 
Ordinarie e Straordinarie delle società, i Consigli di Amministrazione e gli incontri con gli analisti. L’ufficio 
stampa, inoltre, ha promosso e gestito approfondimenti con quotidiani e periodici al fine di supportare la 
divulgazione dei servizi e dei prodotti offerti dalle Compagnie. Infine, ha garantito la diffusione quotidiana della 
rassegna stampa al vertice e la sua pubblicazione sulla intranet aziendale. 
 
Nel complesso, sono stati diffusi n.79 comunicati stampa Fondiaria-SAI, n. 37 comunicati stampa Milano 
Assicurazioni e n. 2 congiunti.  
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Verifiche fiscali  
 
Nel dicembre 2012 l’Ufficio Grandi contribuenti della Direzione Regionale della Toscana dell’Agenzia delle 
Entrate ha notificato cinque avvisi di accertamento a Fondiaria-SAI e sei a Milano Assicurazioni- che fanno 
seguito alle indagini avviate nel 2009 dalla Direzione Regionale della Toscana su delega della Procura di Firenze - 
con i quali è stata contestata la deducibilità dei compensi corrisposti all’Ing. Ligresti nel periodo, rispettivamente, 
2003-2008 e 2003-2010 tenuto conto della indeterminatezza degli incarichi, della mancata prova della esecuzione 
degli stessi e della congruenza dei corrispettivi pattuiti. Tali considerazioni sono peraltro suffragate dalle relazioni 
ex art. 2408 c.c. del 16/3/2012 e del 26/10/2012 redatte dal Collegio Sindacale di Fondiaria-SAI. 
 
Per effetto della rilevanza penale delle violazioni contestate e quindi del raddoppio dei termini di accertamento di 
cui all’art. 43, comma 3, del D.P.R. 600/73, la DRE Toscana ha accertato anche periodi di imposta già prescritti. 
 
A seguito degli approfondimenti effettuati, anche con l’ausilio di consulenti esterni, non si sono ritenuti sussistere 
sufficienti elementi per supportare efficacemente un ricorso alla commissione tributaria, a causa della ridotta 
significatività probatoria della documentazione raccolta a supporto dell’effettività e della consistenza dell’attività 
prestata. È stata inoltre considerata negativamente la presenza di relazioni sfavorevoli degli organi di controllo 
interni, l’esistenza di provvedimenti sanzionatori emessi dagli organi di vigilanza che non ritengono provato 
l’interesse della società al sostenimento del costo, la possibile attivazione di azioni di responsabilità o risarcitorie. 
 
Gli importi richiesti con gli avvisi di accertamento ammontavano a oltre € mil. 24,7 per maggiori imposte (di cui 
circa € mil. 15,1 contestati a Fondiaria-SAI e circa € mil. 9,6 contestati a Milano Assicurazioni), interessi e 
sanzioni (applicate nella misura del 150%) e sono stati definiti, mediante ricorso all’istituto dell’acquiescenza, con 
il pagamento di oltre € mil. 12 (di cui circa € mil. 8,1 a carico di Fondiaria-SAI e circa € mil. 4 a carico di Milano 
Assicurazioni), sia pure tenuto conto della conseguente doppia imposizione sostanziale a carico del committente e 
del prestatore. 
 
Analoghe contestazioni potranno interessare anche i periodi d’imposta 2009-2010. Trattandosi di esercizi in 
perdita non si determineranno oneri per sanzioni ed interessi. Le minori imposte differite attive conseguenti alla 
possibile riduzione delle perdite fiscali relative a tali esercizi sono state accantonate al fondo imposte per rischi 
fiscali per € mil. 3,7 circa (di cui circa € mil. 2,9 a carico di Fondiaria-SAI e circa € mil. 0,8 a carico di Milano 
Assicurazioni). 
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Al 31/12/2012 Al 31/12/2011 

Società Personale in % 
 

Fondiaria-SAI 34 
Milano Ass.ni 20 
Altre società assicurative 24 
Società finanziarie-bancarie 3 
Società agricolo-immobiliari 3 
Altre società 16 

Società Personale in % 
  

Fondiaria-SAI 33 
Milano Ass.ni 20 
Altre società assicurative 25 
Società finanziarie-bancarie 3 
Società agricolo-immobiliari 3 
Altre società 16 

 
 
Processi di sviluppo e selezione 
 
In parallelo con le consuete attività istituzionali volte a valorizzare il proprio patrimonio umano quali la 
valutazione delle prestazione attraverso il Modello per Competenze adottato nel 2006, il censimento puntuale dei 
fabbisogni formativi e l’erogazione dei relativi corsi specifici, l’ampliamento della mappatura delle conoscenze 
tecniche per famiglia professionale e per mestiere, l’attuazione di politiche di retention nei confronti delle 
professionalità più richieste dal mercato, il Gruppo Fondiaria SAI nel corso del 2012 ha dedicato particolare 
attenzione al segmento di popolazione dei Giovani Laureati. 
 
Sotto tale profilo le azioni intraprese si sono articolate su due fronti: 
 
Progetto “Talenti” 
 
Ideato nel 2011, il progetto è finalizzato a fidelizzare e far crescere sul piano tecnico e manageriale un numero 
ristretto di Neo Laureati ad elevato potenziale, appositamente selezionati all’esterno del Gruppo, in modo da 
consentire di disporre, in un arco di tempo ragionevolmente breve, di candidature per la copertura di posizioni di 
responsabilità all’interno dell’organizzazione, o comunque di project leader o di professional altamente qualificati. 
 
Nel medio-lungo periodo, l’obiettivo è di consolidare un capitale intellettuale per i ruoli chiave. 
 
Particolare attenzione è stata dedicata alla fase di “recruiting”, con la collaborazione delle principali Università 
delle città in cui il Gruppo ha le sedi delle strutture direzionali più interessate, attraverso l’esame di circa 800 
curricula che hanno portato 170 laureati a partecipare alle prove di selezione. 
  

Fondiaria-SAI Milano Assicurazioni
Altre società assicurative Società finanziarie-bancarie
Società agricolo-immobiliari Altre società

Fondiaria-SAI Milano Assicurazioni
Altre società assicurative Società finanziarie-bancarie
Società agricolo-immobiliari Altre società
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L’obiettivo è quello di rilevare i soggetti con più alto potenziale e rafforzare, in genere, la motivazione dei 
Giovani Laureati nel Gruppo. 
 
Sono stati individuati, secondo criteri di età, anzianità, inquadramento, oltre 100 risorse nei confronti delle quali si 
è iniziato ad effettuare valutazioni del potenziale attraverso colloqui individuali di management review (si è dato 
precedenza alle professionalità più “critiche”, per definire eventuali interventi premianti urgenti, esigenze 
formative, piani di sviluppo individuali).  
 
I processi di selezione in generale 
 
Le successive fasi del progetto prevedono valutazioni attraverso assessment center. 
 
I processi di selezione si basano su una costante attività di analisi e mappatura dei fabbisogni di nuove competenze 
e professionalità che emergono all’interno del Gruppo. L’iter di selezione viene effettuato attraverso una 
metodologia che si differenzia a seconda della tipologia di profilo ricercato. Il processo selettivo può dunque 
prevedere i seguenti step: focused interview per valutare capacità, qualità e motivazioni, colloqui tecnici 
individuali per determinare il livello di profondità delle conoscenze tecnico-specialistiche e assessment center per 
rilevare le potenzialità. 
 
Nel 2012 il Gruppo, fatta eccezione per le assunzioni dei Laureati del Progetto “Talenti”, ha incrementato la 
mirata politica di mobilità interna già portata avanti negli anni precedenti, volta a valorizzare il proprio personale 
nella copertura delle differenti opportunità professionali in atto presso le diverse sedi. Questa politica ha 
consentito di effettuare investimenti mirati sulle competenze presenti all’interno del Gruppo e di offrire 
significative opportunità di crescita individuale ai dipendenti. 
 
Particolare attenzione è stata inoltre dedicata alle politiche di promozione e reclutamento per attirare i migliori 
talenti presenti sul mercato del lavoro. È proseguita la partecipazione ad eventi organizzati presso Università e 
Business School, oltre all’offerta di periodi di stage e di tirocinio. Il Progetto “Talenti” ha permesso al Gruppo di 
consolidare ulteriormente il rapporto con le realtà universitarie nazionali e di raggiungere un efficace 
posizionamento sul mercato del lavoro. 
 
 
La Formazione in Fondiaria-SAI 
 
Durante il 2012 la Formazione è stata gestita, per quanto riguarda i dipendenti, con specifici progetti che, sotto il 
coordinamento centrale dell’Unità Sviluppo e Formazione, hanno coinvolto trasversalmente risorse provenienti da 
tutte le strutture aziendali. 
 
L’offerta formativa è stata articolata tramite percorsi di formazione manageriale, di formazione al ruolo, di 
formazione istituzionale obbligatoria e di formazione sulle competenze professionali. 
 
Per quanto concerne quest’ultima il processo formativo integra i vari aspetti della gestione delle risorse dando la 
possibilità a ciascun responsabile di progettare con i propri collaboratori, sulla scorta di percorsi formativi per 
professione costruiti dalla Formazione, gli iter più adeguati per garantire un idoneo sviluppo del patrimonio 
umano dell’Azienda. 
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Fig. 5 - Situazione del personale coinvolto per tipologia di iniziativa e di corso 
 

Al 31/12/2012 Al 31/12/2011 

  
Corsi Personale in %

 

Manageriali 23 
Sinistri 21 
Tecnico-assicurativi 10 
Tecnico-professionali  8 
Informatica 3 
Lingue - 
Istituzionale 36 

Corsi Personale in %
  

Manageriali 8 
Sinistri 7 
Tecnico-assicurativi 17 
Tecnico-professionali  62 
Informatica 4 
Lingue - 
Altro 2 

 
 
I grafici seguenti rappresentano il volume delle attività distinguendo tra i corsi progettati e organizzati all’interno 
dell’Azienda per l’aula (INTERNI) e a distanza (FAD) e le iscrizioni a corsi esterni interaziendali (ESTERNI). 
Si evidenzia come gran parte dell’attività sia avvenuta all’interno del Gruppo (giornate allievo corsi interni + fad: 
oltre 7.000 giornate allievo, vale a dire il 98% del totale erogato in formazione).  
 
Fig. 6 - Situazione personale coinvolto per tipologia di iniziativa ed erogazione 
 

Al 31/12/2012 Al 31/12/2011 

 

 
  

Manageriali Sinistri
Tecnico-assicurativi Tecnico-professionali 
Informatica Lingue
Istituzionale

Manageriali Sinistri
Tecnico-assicurativi Tecnico-professionali 
Informatica Lingue
Altro

interno

FAD

0%
20%
40%
60%
80%

100%

Mng Sin T-ass. T-
prof.

Info Ling Altro

interno 16% 14% 33% 29% 4% 0% 4%

esterno 0% 1% 1% 55% 14% 27% 2%

FAD 0% 0% 0% 97% 3% 0% 0%

interno

FAD

0%
20%
40%
60%
80%

100%

Mng Sin T-ass. T-
prof.

Info Ling Istituz
ionale

interno 36% 31% 14% 9% 4% 0% 6%

esterno 0% 0% 8% 72% 7% 14% 0%

FAD 0% 2% 1% 3% 2% 0% 93%

156





 

 

 
Assistenza integrativa 
 
a) Assistenza sanitaria 

Le prestazioni sanitarie integrative sono garantite ai Dipendenti attraverso le coperture assicurative stipulate 
dalla Cassa di Assistenza dei Dipendenti delle Società del Gruppo Fondiaria SAI, alla quale sono iscritti tutti i 
dipendenti delle Società a cui si applicano il CCNL ANIA e il Contratto Integrativo Aziendale Gruppo 
Fondiaria SAI, nonchè attraverso le polizze individuali che i dipendenti possono stipulare ad integrazione 
delle coperture assicurative. 
Al 31 dicembre 2012 la Cassa di assistenza contava 2.456 iscritti di Fondiaria-SAI e 1.469 iscritti di Milano 
Assicurazioni. I versamenti alla Cassa per il 2012 sono stati pari a circa € mil. 2,6 per Fondiaria-SAI e € mil. 
1,5 per Milano Assicurazioni. 
Il piano di assistenza sanitaria, così come disciplinato dai contratti sopra citati, si estende anche a favore dei 
familiari conviventi dei dipendenti. 
Nel secondo semestre dell’anno 2012, in un’ottica di miglioramento del servizio reso ai dipendenti, è stato 
introdotto uno specifico applicativo informatico, denominato ASDIP, che consente ai dipendenti di: 
 aggiornare direttamente i dati relativi alla composizione del proprio nucleo familiare, inserendone o 

escludendone i componenti, a seconda delle condizioni contrattuali di riferimento; 
 aggiornare, ove necessario, la fascia di reddito dei propri familiari così da rendere disponibile, anno per 

anno, il corretto insieme di garanzie collettive previste dal CCNL e dal CIA; 
 comunicare le variazioni intervenute nell’ambito del nucleo familiare agli uffici Polizze Dipendenti, 

facendo sì che possano essere messi in atto tempestivamente gli aggiornamenti delle polizze sanitarie 
individuali eventualmente sottoscritte, garantendo così il costante allineamento con i familiari assicurati 
nelle polizze collettive. 

Tale strumento ha la finalità di sostituire la tradizionale modulistica cartacea con la quale, in passato, 
venivano comunicati gli stessi dati, consente un costante e tempestivo aggiornamento delle informazioni e 
rappresenta un elemento del progetto teso a rendere più moderno ed efficiente tutto il processo di gestione 
dell’assistenza sanitaria dipendenti. 

 
Le prestazioni erogate dalla Cassa di Assistenza a favore degli iscritti e dei loro familiari beneficiari hanno 
riguardato principalmente rimborsi per interventi chirurgici, cure odontoiatriche, visite mediche specialistiche 
ed accertamenti diagnostici. 
Nell’anno 2012 sono stati liquidati, sulle polizze collettive stipulate dalla Cassa di Assistenza e sulle polizze 
individuali stipulate dai dipendenti, circa 18.000 sinistri al personale Fondiaria-SAI per circa € mil. 3,5 e circa 
10.000 sinistri al personale Milano Assicurazioni per circa € mil. 2,5. 

 
b) Altre prestazioni 

In un’ottica di assistenza e supporto ai dipendenti e ai loro nuclei familiari in caso di infortuni o di gravi 
invalidità conseguenti a malattia, le Compagnie garantiscono direttamente le prestazioni di indennizzo per 
Infortuni professionali ed extra-professionali e per l’Invalidità Permanente da Malattia. 
Nel 2012 sono stati erogati risarcimenti in 85 casi di infortuni (professionali ed estraprofessionali) a 
dipendenti Fondiaria-SAI per circa € mil. 1 e 65 casi di infortuni (professionali ed estraprofessionali) a 
dipendenti Milano Assicurazioni per circa € mil. 0,8. 
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L’Associazione persegue scopi di: 

 promozione e sviluppo di vincoli di solidarietà tra dipendenti anziani che siano di esempio e sprone per i 
dipendenti più giovani: 

 assistenza morale e materiale, in relazione alle possibilità dell’Associazione, ai soci che vengano a trovarsi in 
difficoltà economiche o in situazioni di particolare necessità; 

 promozione, con il concorso dell’Azienda, di iniziative tese a procurare benefici e vantaggi di ordine 
materiale, morale e ricreativo:  

 studio di situazioni, attuazione e sviluppo di proposte che siano idonee a favorire il raggiungimento degli 
scopi sociali.  
 

Al 31/12/2012 il Gruppo Anziani SAI contava circa 1.800 associati, di cui 359 dipendenti SAI in servizio. 
 
La Mobilità sostenibile: il Mobility Manager 
 
Nell’ambito delle iniziative volte ad agevolare un’effettiva conciliazione tra lavoro e vita privata a favore dei 
propri dipendenti in generale e di alcune categorie in particolare (basti pensare alle numerose previsioni 
contrattuali quali la possibilità di trasformare il proprio rapporto di lavoro a tempo pieno in part- time, 
l’applicazione di orari di lavoro flessibili oppure su iniziativa dell’azienda – l’assegnazione di borse di studio o di 
contributi per soggiorni estivi), si inserisce la nomina avvenuta a febbraio 2012 del Mobility Manager Fondiaria-
SAI. 
 
In Italia la mobilità sostenibile è stata introdotta con il Decreto Interministeriale di “Mobilità Sostenibile nelle 
Aree Urbane” del 27 marzo 1998, che ha recepito le direttive provenienti dal Protocollo di Kyoto sui cambiamenti 
climatici (rinnovato fino al 2020 nell’ambito della Conferenza Onu di Doha).  
 
La figura del Mobility Manager è prevista per le imprese con complessivamente più di 800 dipendenti ubicate nei 
comuni ritenuti rischio di inquinamento atmosferico ed ha l’incarico di ottimizzare gli spostamenti sistematici dei 
dipendenti tramite l’adozione di un piano di spostamenti casa-lavoro, tale da consentire di limitare l’uso dell’auto 
privata a vantaggio di soluzioni alternative a ridotto impatto ambientale. 
 
Nell’esercizio delle sue funzioni nel mese di aprile 2012 il Mobility Manager ha organizzato un’indagine sulla 
piazza di Torino al fine di verificare alcuni aspetti relativi agli spostamenti casa /lavoro dei dipendenti  (tra i quali 
le sedi provenienza ed i tragitti maggiormente seguiti). Parimenti sono stati avviati  contatti con le strutture 
comunali e le aziende di trasporto locale, al fine di promuovere delle convenzioni per l’utilizzo dei mezzi pubblici 
e/o favorire forme di mobilità condivise e sostenibili.  
 
In quest’ottica si segnala che presso le sedi di Torino di Fondiaria-SAI è operativo un servizio di navetta, 
predisposto per il trasporto promiscuo di persone e cose, tra gli uffici di Corso G. Galilei, Via Cavour, C.so 
Trapani, Corso Matteotti, Corso Vittorio Emanuele II, e Corso Palermo. Nel 2012 sono state effettuate più di 
4.000 corse. 
 
Per la sede di Milano il servizio di navetta, a disposizione di tutti i dipendenti, collega invece la stazione del metro 
MM3 Comasina con il comprensorio sito in Via Senigallia, al mattino e al pomeriggio in corrispondenza delle 
fasce orarie di entrata e l’uscita dagli uffici. 
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AGENTI 
 
Nel 2012 la raccolta è stata prodotta in prevalenza da 3.097 agenzie, operanti attraverso 2.459 punti vendita e 
rappresentanti il tradizionale canale di vendita.  
In particolare, la struttura distributiva comprende n. 1.195 agenzie monomandatarie e plurimandatarie dipendenti 
dalla Capogruppo (1.236 al 31/12/2011), nonché ulteriori n. 1.902 agenzie che collaborano con le altre Compagnie 
del Gruppo. 
Le agenzie che hanno sottoscritto il mandato di distribuzione con Finitalia sono n. 2.682 a fine 2012 contro 2.559 
nel 2011. 
La rete BancaSAI complessivamente ammonta a 151 promotori-finanziari, a seguito della ristrutturazione della 
rete di vendita, iniziata a giugno 2008. 
Si segnala inoltre che sono presenti 5 sportelli BancaSai: due a Torino, uno a Milano, uno a Genova e uno a 
Firenze. 
 

Situazione al 31/12/2012 Situazione al 31/12/2011 

(*) comprese SASA e SASA Vita 

 
 
Di seguito si riepilogano le principali attività svolte a supporto delle reti distributive agenziali, aventi direttamente 
ed indirettamente rilevanza dal punto di vista sociale. 
 
 
Formazione della rete agenziale 
 
La formazione è da sempre considerata dal Gruppo Fondiaria SAI uno strumento fondamentale per guidare e 
indirizzare in modo efficace la rete di vendita. Nel corso dell’anno l’offerta formativa è stata ulteriormente 
arricchita da numerosi percorsi progettati per rispondere alle esigenze di tutte le risorse che operano nelle reti 
agenziali. 
 
Con il 2012 si è concluso, dopo circa sei anni di erogazione, “Gate Formazione”, un progetto rivolto a tutta la rete 
di vendita e strutturato in moduli per agenti, subagenti, venditori e personale di front office.  
 
Inoltre, da Settembre 2012 Fondiaria-SAI e Milano Assicurazioni hanno reso operativa “Accademia”, la nuova 
offerta formativa per l’Aggiornamento Professionale. Articolata in cinque aree tematiche differenti (Risorse 
Umane, Gestionale/Organizzativa, Giuridica, Marketing & Vendite, Tecnica), Accademia permette all’Agente di 
scegliere il percorso più idoneo a soddisfare le proprie esigenze formative e quelle dei collaboratori. 
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Su alcune tematiche si sceglie di utilizzare la modalità in e-learning, che consente di fruire la formazione in piena 
autonomia. I moduli formativi multimediali, pubblicati sulla piattaforma aziendale, permettono di formare 
rapidamente ed efficacemente tutta la rete agenziale. 
 
Come previsto dalle disposizioni IVASS, per la maggior parte dei corsi è previsto il rilascio dell’attestato di 
avvenuta formazione a seguito del superamento di un test di verifica finale, per poter considerare le ore fruite ai 
fini dell’aggiornamento professionale annuale. 
 
Nel 2012 l’impegno sul fronte della formazione è stato notevole, come si riassunto della seguente tabella 
riepilogativa: 
 
Tab. 7 – Formazione Rete Agenziale 2012 
 
 Edizioni erogate Presenze in aula E-learning 

 
dalla 

Compagnia 
dagli Agenti 

TOTALE 
EDIZIONI 

in aule 
erogate da 
Compagnia 

in aule 
erogate da 

Agenti 

TOTALE 
PRESENZE 

TOTALE 
PRESENZE 

 

Fondiaria-SAI 1.749 7.066 8.815 21.625 41.186 62.811 28.267 

Milano Assicurazioni 1.978 5.514 7.492 16.764 28.798 45.562 15.547 

 
 

CLIENTI 
 
Il rapporto Clienti-Polizze 
 
Un indice di particolare importanza per il Gruppo è il “tasso di cross selling”, ovvero il rapporto fra il numero di 
polizze sottoscritte ed il numero di Clienti. L’indice rappresenta, sia per segmento sia per Clientela totale 
(corporate e retail), un indice di fidelizzazione, poiché il turnover degli Assicurati si manifesta soprattutto quando 
il “consumo assicurativo” è caratterizzato da marginalità. 
 
La maggiore soddisfazione e fidelizzazione della Clientela si traduce in maggiori possibilità commerciali e di 
cross-selling. Va da sé che se il Cliente è soddisfatto dalla propria polizza, si ipotizza che sia anche incentivato a 
sottoscrivere un ulteriore copertura, premiando in questo modo l’azienda. È dimostrato che esiste una correlazione 
inversa tra il livello di soddisfazione dei Clienti ed il tasso di erosione degli stessi, mentre esiste una correlazione 
diretta sia con l’indice di cross-selling sia con la redditività. 
 
Di seguito si riporta il tasso di cross selling per le società quotate del Gruppo, dalla quale si evince un incremento 
del numero di polizze corporate per Cliente Fondiaria-SAI (3,4 al 31/12/2012, 3,8 al 31/12/2011), mentre rimane 
stabile il tasso di cross selling per la Clientela Retail. 
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Di seguito, a titolo d’esempio, si riporta un dettaglio delle principali iniziative intraprese dal Gruppo Fondiaria 
SAI nel corso del 2012. 
 
 
Fondazione Fondiaria Sai 
 
Nel 2004 il Gruppo Assicurativo Fondiaria SAI costituisce la Fondazione omonima con lo scopo di sostenere 
progetti umanitari. Progetti che guardano al mondo. 
La capacità di costruire sinergie con le istituzioni e la scelta di validi collaboratori ha consentito ai progetti della 
Fondazione di crescere in modo esponenziale e ampliare i settori di intervento. Un impegno che si è tradotto in 
piccoli o grandi progetti che hanno avuto il merito di fare la differenza. Ogni anno l’Ente lavora su più fronti: 
controlla i progetti in corso e intraprende nuove sfide. I progetti, come quelli in partnership, puntano ad un 
miglioramento delle condizioni di vita con l’obiettivo di favorire lo sviluppo economico. 
 
Nel 2012 la Fondazione ha operato in Afghanistan, Etiopia, Haiti, India, Italia, Kenya e Niger. Tanti progetti sono 
entrati nella loro seconda fase e testimoniano concretamente il successo del modello scelto e la validità delle 
iniziative. Le erogazioni hanno coperto più settori d’intervento: istruzione, formazione e assistenza. Questo modo 
di “fare” Fondazione è stato riconosciuto e apprezzato da altri attori del mondo non-profit. Anche il 2012 è stato 
caratterizzato da importanti collaborazioni. In quest’ottica di continuità si è ritenuto strategico attuare una 
pianificazione triennale. 
 
Sempre nel corso di quest’esercizio si segnala il web magazine WOMEN to be che, per il secondo anno, ha 
pubblicato i reportage delle giovani giornaliste afghane - coinvolte nel progetto Donne Giornaliste - e ha             
ospitato contributi di importanti firme del mondo giornalistico e istituzionale (Emma Bonino - Vice presidente del 
Senato, Giulio Terzi - Ministro degli Affari Esteri, Nicoletta Bombardiere - Capo Unità per l’Afghanistan 
Direzione Generale Affari Politici Ministero Affari Esteri, Ferruccio de Bortoli - direttore del Corriere della Sera, 
Ettore Mo - giornalista e corrispondente del Corriere della Sera, Khaled Hosseini - scrittore di fama mondiale, 
Jawad Joya - antropologo economico e analista politico afghano e Gianni Oliva - studioso del ‘900 e scrittore). 
 
Per maggiori dettagli sulla Fondazione consultare i siti internet: www.fondazionefondiariasai.it - 
www.womentobe.org. 
 
 
Sponsorizzazioni e Donazioni 
 
La politica degli interventi del Gruppo Fondiaria SAI anche per il 2012 ha privilegiato il sostegno, seppure con 
budget ridotto, alle esigenze e peculiarità del territorio in cui opera. 
 
Nel campo dello sport, Fondiaria-SAI ha riconfermato, tra l’altro, l’appoggio alla storica associazione calcistica 
milanese Masseroni Marchese, nata nel 1948 con lo scopo di incoraggiare lo sport come importante strumento di 
formazione dei giovani, tramite la preparazione atletica di squadra del settore agonistico e pre-agonistico. 
 
Nonostante la crisi finanziaria, al fine di testimoniare la vicinanza al mondo della cultura in un momento in cui sta 
attraversando una stagione molto critica dal punto di vista economico, è proseguito nel corso del 2012 l’impegno 
culturale di Fondiaria-SAI. 
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RELAZIONE ANNUALE SUL GOVERNO SOCIETARIO E SUGLI ASSETTI 
PROPRIETARI PER L’ESERCIZIO 2012 
 
Le informazioni prescritte dall’art. 123-bis del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, modificato dall’art. 5 del 
D. Lgs. n. 173 del 3 novembre 2008, sono riportate nella Relazione annuale sulla corporate governance, 
approvata dal Consiglio di Amministrazione e pubblicata, congiuntamente alla relazione sulla gestione, ai 
sensi dell’art. 89-bis del Regolamento adottato da CONSOB con Delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
della Sezione IA.2.6. Istruzioni al Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A..  
 
La Relazione annuale sulla corporate governance è reperibile sul sito internet di Fondiaria-SAI 
(www.fondiaria-sai.it), nella Sezione “Corporate Governance”. 
 
Fermo restando quanto previsto dal sistema di corporate governance adottato dalla Compagnia, Vi 
comunichiamo che i comportamenti seguiti dagli organi sociali e gli strumenti dagli stessi utilizzati risultano 
idonei ad assicurare la concreta osservanza della normativa vigente e delle raccomandazioni CONSOB in 
materia di controlli societari destinate agli organi sociali delle società quotate in Borsa. 
 
Secondo quanto raccomandato dalla CONSOB, Vi informiamo inoltre che prima dell’emissione delle 
rispettive relazioni al bilancio, il Collegio Sindacale e la Società di Revisione si scambiano reciproche 
informazioni sui controlli effettuati. 
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Con riferimento al Modello Amministrativo-Contabile l’approccio metodologico adottato si è concretizzato nella 
definizione del perimetro di intervento, tenuto conto: 

 dell’individuazione delle voci di bilancio significative sulla base di fattori di rilevanza quantitativi, identificati 
in funzione di una percentuale del patrimonio netto o del risultato d’esercizio, e qualitativi, riconducibili al 
volume e complessità delle transazioni, alla manualità insita nel processo, alla natura del conto e all’esistenza 
di parti correlate; 

 della correlazione dei processi amministrativo-contabili collegati alle voci di bilancio significative, che 
alimentano e generano l’informativa di natura patrimoniale, economica e finanziaria.  

 
Nello specifico, i principali processi aziendali, correlati alle voci di bilancio maggiormente significative (quali ad 
esempio “Avviamento e altre Immobilizzazioni”, “Finanziamenti”, “Azioni ed Obbligazioni”, “Riserve Premi, 
Sinistri, Matematiche e Altre passività subordinate”, “Premi e provvigioni”, “Oneri relativi ai sinistri”) e ritenuti 
rilevanti in relazione al processo di informativa finanziaria sono riconducibili alle aree di Finanza, 
Amministrazione, Sottoscrizione (Danni e Vita), Gestione riserve (Danni e Vita), Liquidazione, Riassicurazione. 
 
Fondiaria-SAI ha provveduto alla mappatura dei processi amministrativo-contabili, identificati tramite la 
definizione di un rating di rilevanza in relazione alla predisposizione del bilancio, con: 

 identificazione di ruoli e responsabilità nell’ambito di ciascun processo con evidenza dei Responsabili di 
ciascuna attività ed individuazione delle diverse interrelazioni tra gli attori coinvolti nelle varie fasi del 
processo; 

 individuazione dei rischi esistenti con potenziale impatto sul bilancio tramite interviste con i responsabili 
delle diverse unità organizzative coinvolte in ciascun processo; 

 valutazione dei profili di rischiosità lordi, anche con riferimento alle frodi, connessi alla mancata corretta 
rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria nei Bilanci e nell’informativa 
finanziaria diffusa al mercato. Tale valutazione è stata effettuata utilizzando i parametri di: 

- frequenza del possibile accadimento, determinata sulla base del numero di volte che il rischio può 
verificarsi in un determinato arco temporale; 

- severità dell’impatto, definita sulla base di elementi quali-quantitativi connessi alla mancata correttezza 
del dato amministrativo-contabile o di disclosure. 

 
Tali parametri sono stati valorizzati qualitativamente secondo uno schema di priorità Alto/Medio/Basso, la cui 
combinazione ha determinato il profilo di rischiosità lordo associabile alle singole attività: 

 identificazione delle attività di controllo presenti, informatiche o manuali, e valutazione della loro efficacia 
nel mitigare i rischi di mancata rappresentazione veritiera e corretta dell’informativa finanziaria e della loro 
tracciabilità; 

 definizione delle azioni di mitigazione dei rischi individuati, nel caso in cui i controlli in essere non siano 
sufficienti a mitigare il rischio censito o non siano opportunamente documentati, con definizione della priorità 
degli interventi di mitigazione in funzione della valutazione complessiva del controllo; 

 implementazione e gestione di un database processi/rischi/controlli. 
 
Con riferimento alla manutenzione dell’impianto documentale, il Modello di Gestione ha attribuito: 

 ai singoli Process Owner il presidio dei diversi processi aziendali di cui sono responsabili; 
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A partire dalla primavera 2013, l’EIOPA emanerà una serie di linee guida al fine di indirizzare le autorità 
competenti nazionali nella fase di introduzione anticipata di alcune parti di Solvency II, con particolare riguardo al 
sistema di governance, incluso il processo di autovalutazione dei rischi dell’impresa basato sui principi ORSA, 
alla procedura di pre-application dei modelli interni ed alla predisposizione dell’informativa per le autorità di 
Vigilanza. 
 
Con specifico riferimento al progetto di convergenza a Solvency II è opportuno precisare che da parte del Gruppo 
Fondiaria SAI verranno svolte tutte quelle attività necessarie per uniformare il modello interno al nuovo perimetro 
allargato di Unipol Gruppo Finanziario (UGF). 
 
Classi di debito 
Sono sempre più diffusi nei portafogli delle Compagnie strumenti di debito cosiddetti “ibridi”, che presentano 
caratteristiche proprie sia delle obbligazioni sia delle azioni e che attribuiscono ai possessori un maggior 
rendimento rispetto ai normali asset obbligazionari a fronte, però, di un maggiore rischio in caso di default 
dell’emittente quale, ad esempio, la minore priorità di rimborso rispetto ad altre linee di credito detenute 
(seniority del debito). 
 
Seguendo un ordine crescente di “rischiosità” e di “subordinazione”, il debito cosiddetto Senior è la forma 
tecnicamente più semplice e meno rischiosa: questi titoli hanno una scadenza definita, non hanno opzioni di 
rimborso anticipato e il pagamento delle cedole non può essere posticipato senza incorrere in un evento di default. 
Più rischiosi, invece, i livelli di capitale subordinato denominati Tier 2 e Tier 1, ulteriormente scomponibili in 
Lower Tier 2 (Sub LT 2, meno rischiosi) e Upper Tier 2 (Sub UT 2, più rischiosi). Con i Tier 1 si raggiunge il 
massimo grado di subordinazione di uno strumento di debito, che arriva ad assumere caratteristiche simili a quelle 
di un’azione privilegiata.  
 
Di seguito si riporta la composizione delle categorie di debito nei portafogli delle due società quotate del Gruppo. 
 

Fig. 15: Fondiaria-SAI Fig. 16: Milano Assicurazioni 

  

 

Seniority Composizione in % 

Senior 93,6 
Sub LT2 2,8 
Sub UT2 0,8 
TIER1 2,8 

Seniority Composizione in % 

Senior 94,6 
Sub LT2 2,7 
Sub UT2 0,7 
TIER1 2,1 

 
  

Senior Sub LT2 Sub UT2 TIER1 Senior Sub LT2 Sub UT2 TIER1

322





 

 

 
La tabella riportata di seguito mostra l’ammontare delle riserve del lavoro diretto del settore Vita suddivise per 
intervalli di scadenza contrattuale. Per i contratti privi di scadenza (rendite vitalizie e contratti a vita intera) è stata 
considerata una data prevista di uscita coerente con le ipotesi utilizzate per la valutazione del Value in Force. 
 
(€ milioni) 31/12/2012 31/12/2011

  

fino ad 1 anno 2.321 2.426
da 1 a 5 anni 9.486 13.564
da 6 a 10 anni 7.106 5.674
oltre 10 anni 2.605 2.747
  
Totale  21.518 24.411

 
 
Il totale, che si riferisce al lavoro diretto lordo, include riserve matematiche per € mil. 14.930 (€ mil. 15.147 al 
31/12/2011), riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento è sopportato dagli assicurati e derivanti da 
gestione dei fondi pensione per € mil. 5.861 (€ mil. 7.666 al 31.12.2011), passività da contratti finanziari emessi 
da compagnie di assicurazione per i quali il rischio dell’investimento è sopportato dagli assicurati per € mil. 162    
(€ mil. 964 al 31/12/2011) e dalla gestione dei fondi pensione per € mil. 318 (€ mil. 276 al 31/12/2011) e nulla 
come deposit accounting. 
Si segnala che è compresa anche la riserva per somme da pagare pari a € mil. 247 al 31/12/2012 (€ mil. 358 al 
31/12/2011), che per sua natura ha scadenza residua sostanzialmente fino ad un anno. 
 
 
Passività assicurative del settore Danni 
 
In relazione al settore Danni, la seguente tabella mostra l’ammontare delle riserve sinistri e riserve premi del 
lavoro diretto lordo suddivise per scadenza. Il totale delle riserve è stato dettagliato per durata in proporzione ai 
flussi di cassa attesi per ciascun intervallo riportato. 
 
(€ milioni) 31/12/2012 31/12/2011

  

fino ad 1 anno 5.522 6.054
da 1 a 5 anni 5.022 4.521
da 6 a 10 anni 1.119 1.324
oltre 10 anni 297 517
  
Totale  11.960 12.416
 
 
Il totale include la riserva premi per € mil. 2.470 (€ mil. 2.707 al 31/12/2011), le riserve sinistri per € mil. 9.482         
(€ mil. 9.699 al 31/12/2011) e le altre riserve tecniche rappresentate dalla riserva di senescenza del Ramo Malattie 
per € mil. 9 (€ mil. 9 al 31/12/2011). 
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Le tariffe vengono monitorate mensilmente e periodicamente riviste. Il portafoglio è anche oggetto di continuo 
esame allo scopo di individuare eventuali situazioni anomale, sia a livello geografico, sia per i restanti fattori di 
rischio, in modo da consentire tempestivi interventi correttivi anche a fronte delle eventuali modifiche degli 
andamenti tecnici che potrebbero determinarsi con l’introduzione del sistema di indennizzo diretto. 
 
Analoghe attenzioni vengono rivolte verso la migliore Clientela che viene ulteriormente fidelizzata con iniziative 
incentivanti, non solo a livello dei contratti già esistenti, ma anche con iniziative mirate all’acquisizione di nicchie 
di mercato. 
 
Nel settore Corpi dei Veicoli Terrestri, che tradizionalmente rappresenta un’importante area di business molto 
interessante, le tariffe sono stabilite, nel caso di garanzie Incendio e Furto, in funzione della zona geografica, delle 
tipologie di veicoli assicurati, oltreché dell’ampiezza delle garanzie prestate. La garanzia Kasco è invece tariffata 
in funzione della classe Bonus Malus, dell’età del proprietario e dell’età del veicolo assicurato. Il cliente può 
inoltre scegliere tra i diversi scoperti e minimi, che gli permettono di modulare anche in modo sensibile i prezzi 
delle varie garanzie. 
 
Anche per il comparto Non Auto, nei rischi di massa i principi assuntivi e di tariffa sono strettamente correlati 
all’esperienza statistica del portafoglio del Gruppo che risulta sufficientemente ampio e stabile da consentire la 
fissazione di garanzie e prezzi adeguati alle varie tipologie di rischio. In particolare, nel Ramo Malattie 
l’assunzione dei rischi è accompagnata e subordinata alla valutazione di un questionario anamnestico che permette 
di tarare la copertura alle condizioni dell’assicurando.  
 
In generale nei rischi di massa e comunque per tutti quei rischi in cui esistono condizioni normative e tariffarie 
predefinite, l’assunzione viene effettuata con adeguate procedure informatiche dalle varie Reti agenziali che sono 
addestrate allo scopo. 
 
Entro predeterminati parametri le reti commerciali possono avvalersi di una flessibilità tariffaria che viene 
monitorata centralmente. Nei casi in cui le esigenze di uno specifico Cliente richiedano una variazione delle 
condizioni predeterminate, l’eventuale concessione della deroga viene valutata e autorizzata dalla Strutture 
Tecniche del Gruppo.  
 
 
Rischi Corporate e Rischi Speciali  
 
Per quanto attiene ai rischi corporate e ai rischi speciali, che per le loro caratteristiche anche dimensionali non 
possono essere coperti con condizioni standard né normative né tariffarie, le procedure assuntive sono più 
articolate.  
 
Le reti agenziali hanno un’autonomia assuntiva limitata per valore e per tipologia di rischio; al di sopra di questi 
valori o tipologia l’assunzione dei rischi viene assistita da un rete di Tecnici adeguatamente formati che, caso per 
caso, valutano i rischi e fissano le condizioni. 
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Copertura delle esposizioni catastrofali 
 
In questa sede occorre evidenziare i processi adottati dal Gruppo per ottimizzare il controllo delle esposizioni ai 
rischi catastrofali. 
Particolare attenzione viene posta alle concentrazioni di rischio proprie di alcuni Rami, utilizzando, a seconda 
delle specifiche caratteristiche, appropriate metodologie di calcolo. 
 
Il Ramo Incendio é quello che, a causa dei maggiori volumi coinvolti, richiede particolari e differenziate 
attenzioni, soprattutto in relazione ai rischi terremoto ed alluvione; a tal fine vengono condotte valutazioni di 
concentrazione su base geografica, sismica e, anche se in misura non altrettanto approfondita, idrogeologica. 
 
Le concentrazioni di esposizione per zona sismica vengono aggiornate durante l’esercizio e successivamente 
modellate una volta per esercizio utilizzando principalmente i due prodotti universalmente adottati dal mercato 
internazionale (RMS RiskLink DLM e EQECAT WorldCAT), ma analizzando anche quanto riportato da un terzo 
tool (AIR II). 
 
I relativi risultati vengono successivamente analizzati con l’assistenza di operatori internazionali, per arrivare ad 
un livello di protezione riassicurativa adeguato in base ai due modelli utilizzati. 
Nello specifico, è stato adottato un tempo di ritorno per sinistro catastrofale pari a circa 250 anni. 
 
Il Ramo Corpi di Veicoli Terrestri presenta molte analogie con quello Incendio, e comunque gode delle stesse 
coperture riassicurative per evento. 
 
Il Ramo Rischi Tecnologici, grazie agli specifici programmi proporzionali adottati, non desta particolari 
preoccupazioni, in quanto i rischi vengono protetti sulla base dell’anno di sottoscrizione; la ritenzione netta 
derivante è comunque protetta in caso di evento. 
La potenziale concentrazione di rischio a seguito del fallimento di un singolo assicurato/affidato nel Ramo 
Cauzioni viene protetta grazie ad un programma in eccesso di sinistro, che garantisce tutte le accettazioni 
effettuate durante tutti i passati anni di sottoscrizione.  
 
Da segnalare, infine, che le assunzioni di Gruppo nel comparto Infortuni sono protette con un capiente programma 
catastrofale che opera in comunione con la ritenzione netta derivante da polizze sottoscritte dal settore Vita. 
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Nei Rami Danni Non Auto il Gruppo è attivo in tutti i settori con la sola eccezione del Ramo Credito che viene 
sottoscritto solo sporadicamente. 
Per alcuni Rami quali l’Assistenza e la Tutela giudiziaria, la sottoscrizione a livello di Gruppo è accentrata in 
Compagnie specializzate monoramo quali Pronto Assistance e Europa Tutela giudiziaria; per Altri Rami, quali 
Trasporti Corpi e Merci la SIAT, dotata di una specifica e riconosciuta competenza, svolge un ruolo di polo 
aggregante per tutto il Gruppo. 
 
I rischi degli Altri Rami Danni Non Auto vengono sottoscritti in tutte le Compagnie del Gruppo principalmente 
attraverso reti agenziali esclusive, ma anche tramite broker e in taluni casi tramite reti di agenti plurimandatari e 
accordi di bancassicurazione. 
 
 
Rischio di concentrazione e uso della coassicurazione 
 
Il Gruppo utilizza l’istituto della coassicurazione, cioè della ripartizione dei rischi in quote determinate con altre 
Compagnie, sia per motivi commerciali a livello locale, sia per limitare l’esposizione assicurativa in caso di rischi 
di grandi dimensioni. 
 
Anche nel corso del 2012 il mantenimento delle politiche del Gruppo, già realizzate negli anni precedenti, ha di 
fatto confermato il mantenimento della ripartizione del portafoglio, con una prevalenza dei rischi assunti in Delega 
Esclusiva: non sono state introdotte modifiche significative e sostanziali rispetto alle strategie assuntive degli anni 
precedenti. 
Con riferimento al Ramo Cauzioni, nell’esercizio 2012 la politica inerente l’assunzione di rischi a Delega Altrui è 
stata contrassegnata da una maggiore selezione delle Compagnie dalle quali provengono le proposte di 
coassicurazione, individuando in particolare quali Compagnie “gradite” quelle che mantengono politiche assuntive 
affini a quelle del nostro Gruppo. 
 
Relativamente all’Altrui Delega, nell’esercizio 2012 il peso dei premi imponibili incassati è stato del 7,7%, in 
linea con il 2011 (7,8%). Il peso del costo complessivo dei sinistri di generazione è invece incrementato all’11,7% 
(8,0% nel 2011). 
 
 
Rischio di riservazione 
 
Con riferimento alla seconda componente del rischio assicurativo dei Rami Danni, ossia al rischio di riservazione, 
questo è relativo alle incertezze legate allo smontamento delle riserve sinistri. Si tratta del rischio che le riserve 
sinistri non siano sufficienti a fare fronte agli impegni nei confronti degli assicurati o dei danneggiati.  
Il rischio di riservazione, essendo connesso alla stima delle riserve, può essere monitorato partendo dalle 
informazioni elementari ritraibili dalle triangolari dei sinistri.  
Con riferimento a quanto previsto dall’IFRS 4 al paragrafo 39 si riportano alcune informazioni relative allo 
sviluppo sinistri dei Rami di Responsabilità Civile.  
Le tabelle che seguono sono costruite partendo dai dati ufficiali ricavabili dalla modulistica fornita agli Organi di 
Vigilanza dal Gruppo Fondiaria SAI (rif. moduli 29, allegato 1/29, moduli 29A). 
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(€ milioni)            
RAMI 10 + 12 (RC Auto) 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Totale
            

Costo stimato            
Alla fine dell’esercizio di accadimento 3.214,3 3.246,0 3.346,0 3.300,0 3.135,9 3.025,9 3.219,5 3.041,8 2.825,4 2.360,7  
Dopo un anno 3.088,8 3.187,9 3.226,9 3.375,5 3.031,1 3.056,4 3.199,6 3.194,9 2.779,4   
Dopo due anni 3.110,4 3.145,4 3.194,8 3.416,6 3.123,7 3.186,0 3.422,4 3.399,8    
Dopo tre anni 3.111,4 3.065,8 3.265,0 3.394,1 3.233,4 3.336,0 3.545,2     
Dopo quattro anni 3.131,3 3.106,7 3.283,7 3.500,7 3.347,2 3.451,3      
Dopo cinque anni 3.159,0 3.129,1 3.343,2 3.684,7 3.448,1       
Dopo sei anni 3.219,4 3.195,4 3.457,2 3.646,8        
Dopo sette anni 3.255,8 3.268,3 3.472,9         
Dopo otto anni 3.303,9 3.280,9          
Dopo nove anni 3.346,0           
            
            

Costo finale stimato 3.346,0 3.280,9 3.472,9 3.646,8 3.448,1 3.451,3 3.545,2 3.399,8 2.779,4 2.360,7 32.731
Pagamenti 3.196,0 3.117,6 3.234,6 3.338,3 3.090,5 3.024,3 3.027,9 2.707,8 1.970,2 884,8 27.592
Ammontare a riserva 150,0 163,2 238,4 308,5 357,6 427,0 517,2 692,0 809,2 1.475,9 5.139 
 
(€ milioni)            
RAMO 13 (RC Generale) 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 Totale
            

Costo stimato          
Alla fine dell’esercizio di accadimento 312,3 324,6 343,6 382,0 373,5 374,6 465,8 549,1 503,7 438,2  
Dopo un anno 350,8 337,0 360,7 371,6 371,6 388,8 440,4 510,7 464,6   
Dopo due anni 318,5 346,8 358,5 385,1 370,4 390,7 466,7 557,4    
Dopo tre anni 325,8 350,6 359,8 378,6 382,3 420,5 497,4     
Dopo quattro anni 330,0 355,9 355,7 388,0 397,1 441,4      
Dopo cinque anni 336,6 350,6 364,2 406,3 417,0       
Dopo sei anni 329,8 360,3 378,0 427,6        
Dopo sette anni 336,7 371,7 395,4         
Dopo otto anni 342,4 385,5          
Dopo nove anni 351,2           
          
          
Costo finale stimato 351,2 385,5 395,4 427,6 417,0 441,4 497,4 557,4 464,6 438,2 4.376 
Pagamenti 270,9 281,3 269,4 270,0 248,0 238,2 225,0 206,2 134,9 50,2 2.194 
Ammontare a riserva 80,4 104,2 126,0 157,6 169,0 203,3 272,3 351,2 329,7 388,0 2.182 
12 
 

NOTE:  
 

 ogni importo del triangolo è composto da: 
pagato cumulato dell’anno di avvenimento (dall’anno di avvenimento all’anno di osservazione) 
+ riservato relativo all’anno di avvenimento su sinistri conosciuti (nell’anno di osservazione) 
+ riservato relativo all’anno di avvenimento su tardivi (nell’anno di osservazione) 

 

 "costo finale stimato" è il costo dell’ultimo anno di osservazione 
 "pagamenti" è il cumulo dei pagamenti dell’anno di avvenimento nell’ultimo anno di osservazione 
 "ammontare a riserva" è la riserva relativa all’anno di avvenimento nell’ultimo anno di osservazione 
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RAMI VITA 
 
I principali elementi di rischio sottesi alla gestione del settore Vita sono relativi sia ai rischi finanziari (rischi di 
mercato, credito, liquidità), sia ai rischi tecnici (rischi di longevità, mortalità, disabilità, spese, riscatto, 
catastrofale) per i quali si rimanda alle rispettive sezioni del capitolo “Informativa sui rischi e sulle incertezze”. 
 
Con riferimento alle tipologie di prodotti di rischio offerti di tipo tradizionale, si distinguono due comparti che 
gestiscono differenti tipologie di coperture assicurative: 

 le Polizze individuali che gestiscono prevalentemente coperture temporanee per il caso di morte stipulate sia 
in forma “stand alone”, attraverso prodotti a premio annuo o unico ed a capitale costante o decrescente, sia in 
forma accessoria ad altra tipologia di polizza; 

 le Polizze Corporate che gestiscono tipicamente i rischi inerenti le coperture denominate convenzionalmente 
“assistenziali” e quindi con particolare riferimento all’evento morte e invalidità ai quali recentemente si è 
affiancato il rischio di non autosufficienza (LTC). 

 
Oltre ai contratti di tipo tradizionale, che ricomprendono anche i prodotti finanziari di risparmio e previdenza 
(contratti di rendita e capitale differito), in portafoglio sono presenti prodotti finanziari di puro investimento quali 
i contratti unit e index linked legati, i primi, a fondi interni e gli altri, a panieri di Oicr, indici azionari o borsistici. 
 
Polizze individuali 
 
Nel comparto polizze Individuali, i rischi tipicamente assicurati dal Gruppo sono quelli inerenti le coperture 
temporanee per il caso di morte stipulate sia in forma “stand alone”, attraverso prodotti a premio annuo o unico ed 
a capitale costante o decrescente, sia in forma accessoria ad altra tipologia di polizza. 
Per la tariffazione di questi prodotti il Gruppo utilizza forme tariffarie specificatamente determinate attraverso 
statistiche ufficiali ISTAT sulla mortalità della popolazione italiana, adattate in base all’esperienza di mortalità del 
portafoglio dei propri assicurati. I prodotti attualmente distribuiti prevedono una personalizzazione del costo per 
gli assicurati a seconda che l’assicurato dichiari o meno di essere un fumatore. L’importo assicurato viene assunto 
sulla base di regole fisse e predeterminate, la cosiddetta “griglia assuntiva”. Tale griglia è strutturata sulla base di 
diversi scaglioni di capitale assicurato per i quali sono previste diverse tipologie di accertamenti di natura sanitaria 
in coerenza con le “Linee Guida Internazionali” in campo medico. 
È prevista l’applicazione di sovrapremi nel caso in cui le attività professionali e sportive svolte dall’assicurato e/o 
le condizioni di salute dello stesso siano considerate tali da comportare un aggravamento del rischio. 
Oltre un certo livello di capitale assicurato, il Gruppo acquisisce anche una serie di informazioni di carattere 
finanziario al fine di valutare anche la situazione economica e patrimoniale del Cliente. 
In ogni caso, al di sopra di una determinata soglia di capitale assicurato, è sempre richiesta la valutazione sanitaria 
da effettuare sulla base di una documentazione medica predeterminata. 
Da evidenziare inoltre che per importi che superino una determinata soglia, l’assunzione del rischio è subordinata 
alla presenza dell’esplicita accettazione da parte di un riassicuratore. 
 
Inoltre, a seguito della valutazione medica, l’assunzione del rischio può comportare l’applicazione di specifici 
soprapremi sanitari talvolta preliminarmente concordati con il riassicuratore. 
L’andamento tecnico riscontrato sul portafoglio conferma, in via tendenziale, quanto storicamente applicato in 
termini di personalizzazione della base statistica adottata rispetto a quella generica ISTAT. Risulta ad oggi 
marginale, invece, il rischio di longevità (tipicamente connesso ai portafogli relativi a rendite vitalizie in 
erogazione) a causa della presenza non significativa di questa tipologia di contratti nel portafoglio della 
Compagnia.  
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Il portafoglio connesso, invece, alla gestione della liquidità delle aziende è realizzato mediante specifiche polizze 
di capitalizzazione finanziaria del premio versato dal contraente in regime di rendimento minimo garantito e 
consolidamento annuale delle prestazioni e mostra una forte accelerazione, peraltro in analogia con la tendenza del 
mercato. 
Su questo versante particolare attenzione viene dedicata alla concentrazione degli impegni su singoli contraenti al 
fine di evitare impatti negativi sui conti aziendali in caso di riscatto anticipato, che tendenzialmente potrebbe 
avvenire in un contesto economico peraltro negativo per l’assicuratore. 
Questo fenomeno viene circoscritto con una regolamentazione interna che comporta da un lato, una presenza di 
questa tipologia di contratti in misura non superiore ad una percentuale determinata degli investimenti delle 
gestioni separate cui i contratti stessi sono collegati e dall’altro, l’applicazione di penali per riscatto anticipato e 
congrui periodi di preavviso per l’esercizio del riscatto stesso. 
 
Classificazione dei rischi dei prodotti Vita 
 
I contratti assicurativi secondo l’IFRS4 sono quei contratti che trasferiscono significativi rischi assicuraivi.Tali 
contratti possono anche trasferire rischi finanziari. 
 
Un rischio assicurativo è significativo se, e solo se, vi è una ragionevole possibilità che il verificarsi dell’evento 
assicurato causerà un significativo cambiamento nel valore attuale dei flussi di cassa netti dell’assicuratore. I 
contratti di investimento sono quesi contratti che trasferiscono rischi finanziari, senza rischi assicurativi 
significativi. Alcuni contratti assicurativi e di investimento possono contenere partecipazioni discrezionali agli 
utili. 
 
Per quanto riguarda il comparto danni, tutte le polizze presenti in portafoglio al 31/12/2012 sono state classificate 
come contratti assicurativi. 
 
Per quanto riguarda il comparto Vita, i principali criteri utilizzati per classificare i prodotti vita come assicurativi 
sono stati: 

 La presenza di un rischio assicurativo significativo, cioè la possibilità che il verificarsi dell’evento assicurato 
modifichi in modo sensibile il valore attuale dei flussi di cassa netti prodotti dal contratto; cio si verifica, ad 
esempio, in presenza di una prestazione addizionale in caso di morte dell’assicurato. I criteri per identificare 
la presenza di rischio assicurativo significativo sono articolati come segue:  
 sopra al 10% il contratto è assicurativo; 
 sotto al 5% il contratto è di natura finanziaria; 
 tra il 5% e il 10% vengono effettuate specifiche analisi sui prodotti. 

 La presenza di opzioni o garanzie, come il coefficiente di conversione in rendita a tassi garantiti. 
 
Alcuni contratti prevedono una partecipazione discrezionale agli utili della compagnia (Discretionary Participation 
Feature – DPF), cioè il diritto del sottoscrittore a ricevere una prestazione supplementare rispetto a quella minima 
garantita. La prestazione deve soddisfare determinate condizioni contrattuali e rappresentare una parte 
significativa dei pagamenti complessivi. L’articolo 2b dell’IFRS4 consente di valutare e contabilizzare i prodotti 
con DPF come prodotti assicurativi, indipendentemente dalla classificazione legata alle considerazioni sul rischio. 
Tutti i contratti a prestazioni rivalutabili, collegate al rendimento delle gestioni separate, sono stati classificati 
come prodotti con DPF e pertanto sono stati valutati come i contratti assicurativi. 
Un contratto classificato come assicurativo rimane tale fino all’estinzione; un contratto inizialmente classificato 
d’investimento potrà successivamente essere classificato come assicurativo, nel caso se ne verifichino le 
condizioni.  
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I risultati ottenuti nel portafoglio considerato, secondo le metodologie di seguito descritte, sono stati in seguito 
proporzionalmente estesi all’intero portafoglio. 
 
I risultati ottenuti secondo le metodologie di seguito descritte sono stati proporzionalmente estesi agli interi porta-
fogli (rif. tabella “Valutazione del LAT”). 
 
Dal punto di vista dello sviluppo dei calcoli, sia per i prodotti tradizionali sia per quelli index e unit  linked, il 
modello si basa sullo sviluppo dei futuri cash flows generati dai contratti e tenendo conto dei seguenti elementi: 

 prestazioni garantite, proiettate sulla base delle condizioni contrattuali; 

 dinamica del portafoglio in essere relativamente agli aspetti di ricorrenza dei versamenti, scadenza dei 
contratti, mortalità degli assicurati, propensione al riscatto; 

 costi e ricavi associati alla gestione e alla liquidazione del portafoglio. 
 

Per la determinazione delle ipotesi tecniche da utilizzare nel modello si è fatto riferimento, laddove possibile, 
all’esperienza aziendale o al contesto del mercato assicurativo italiano. 
 
Ai fini della determinazione dei premi futuri, nel rispetto delle specificità di ogni tariffa, vengono considerate solo 
le polizze che alla data di valutazione risultano paganti. 
 
Lo sviluppo delle prestazioni e, ove previsto, dei premi, per i contratti collegati a gestioni separate è stato 
effettuato tendo conto delle specifiche condizioni contrattuali e ipotizzando come rendimento della gestione 
separata il rendimento corrispondente alla curva GVT ITL Zero Coupon al 31/12/2012. 
 
Nelle stime degli importi liquidati a seguito di decadenza anticipata dei contratti, oltre alle ipotesi legate alla 
mortalità e alla probabilità di riscatto, si sono considerate le specifiche condizioni contrattuali di ogni tariffa.  
 
La valutazione delle spese per provvigioni future pagabili alla rete in funzione dei premi incassati o, laddove 
previsto, della massa gestita, è avvenuta facendo riferimento ai corrispondenti caricamenti di incasso e agli 
accordi commerciali vigenti. 
 
Le spese afferenti la gestione del portafoglio sono proiettate nel tempo considerando anche un’ipotesi inflattiva. 
 
In ciascun periodo della proiezione i flussi sono scontati utilizzando la curva dei tassi GVT ITL Zero Coupon al 
31/12/2012. Per i contratti con specifica provvista di attivi il tasso di attualizzazione è desunto dal rendimento 
effettivo dei titoli posti a copertura delle riserve, tenuto conto del rischio di credito legato ai singoli titoli. 
 
Secondo l’art. 18 dell’IFRS 4, il livello di aggregazione con cui effettuare il test deve essere tale da generare 
raggruppamenti di portafogli soggetti a rischi similari e gestiti in modo unitario. In quest’ottica ogni singola 
gestione separata è stata dunque testata singolarmente: sono stati poi effettuati raggruppamenti specifici per il 
portafoglio index linked e unit linked e per quello con specifica provvista di attivi. 
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(€ migliaia) A=B+C+D-E B C D E F A-F 

Milano Ass.ni Ris. Bil. Ris. Matem. Ris. Aggiunt. Ris. Spese DAC Ris. LAT 
Ris. Bil.  

Ris. LAT 

    
Milass RE 556.301 558.050 9 2.007 3.766 528.198 28.103
Milass Gest1 423.836 413.074 12.156 1.392 2.787 406.394 17.442
Fondoviva 451.909 432.938 17.514 1.458 - 436.117 15.793
Fondo 3A 397.316 397.124 780 2.092 2.680 383.889 13.427
Geprecoll 441.547 437.477 1.553 2.517 - 437.600 3.947
Sasariv 275.006 274.612 93 2.153 1.853 262.176 12.830
Attivi Specifici 151.156 150.624 - 532 - 149.774 1.382
Valutaviva 152.871 149.175 3.204 492 - 131.280 21.591 
Non rivalutabili 47.191 43.159 1.983 2.340 291 (34.633) 81.823
Frevi MAA 29.688 29.284 273 130 - 28.745 943
Milass Pensione 38.398 38.164 - 234 - 32.626 5.772
Dante 24.306 22.794 1.483 30 - 22.967 1.340
Kennedy 8.783 7.910 851 22 - 8.222 561 
Tell 10.076 9.050 1.024 3 - 9.280 797
Fondo SI 1.935 1.888 45 3 - 1.778 157
Altro 69.955 66.915 2.814 227 - 67.668 2.287

TOTALE 3.080.274 3.032.238 43.784 15.632 11.377 2.872.081 208.195
 
N.B.: "Altro" = Sasariv Pensione, Viva Prim, Bach, Gestiprev, Valuta Maa, Innovazione Maa, First Life 

 
 
(€ migliaia) A=B+C+D-E B C D E F A-F 

Liguria Vita Ris. Bil. Ris. Matem. Ris. Aggiunt. Ris. Spese DAC Ris. LAT 
Ris. Bil.  

Ris. LAT 

    
Liguria Vita 96.101 94.860 105 1.136 - 91.524 4.577
Attivi Specifici 13.660 13.607 - 53 - 13.565 95
Non rivalutabili 1.724 1.621 - 103 - 1.580 144

TOTALE 111.485 110.088 105 1.292 - 106.669 4.816
 
 
 
Rivalutazione delle prestazioni: curva ITAGOV alla data di valutazione (min: 1,305%; max: 5,148). 
Inflazione:   è stato adottato un tasso di inflazione pari al 2,40% ipotesi che, in un’ottica di lungo periodo, si ritiene 

sufficientemente prudenziale. Viene utilizzato nell’ambito di valutazione per incrementare anno per anno le spese. 
Tasso di attualizzazione: curva ITAGOV alla data di valutazione (min: 1,305%; max: 5,148). 
Riscatti, Riduzioni, Rescissioni: la frequenza di eliminazione oscilla in un range compreso tra 0,00% e 24,40% per il portafoglio tradizionale e  

tra 0,00% e 33,31% per il portafoglio Unit e Index. 
Mortalità:    le valutazioni attuariali sono state elaborate adottando le probabilità di sopravvivenza ottenute scontando del 40%  

    quelle derivanti dalle tavole SIM/F 2002. 
Spese di gestione:  oscillano in un range compreso tra 25 €/anno e 86 €/anno. Le spese annue attribuibili alla gestione dei contratti  

    fanno riferimento al personale e ai servizi attribuibili alla gestione del portafoglio esistente. 
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Riserve a garanzia di rendimento 
 
Con riferimento agli impegni assunti nei confronti degli assicurati, la disaggregazione delle riserve Vita per le 
compagnie del Gruppo, di seguito evidenziata, mostra che quasi il 61% (65% nel 2011) pari a € mil. 10.647          
(€ mil. 11.620 nel 2011) circa sono relative a polizze con garanzia di rendimento tra l’1% e il 3%, mentre il 13,4%  
(15,7% nel 2011) pari a € mil. 2.356,4 (€ mil. 2.814,2 nel 2011) sono relative a polizze con garanzia di rendimento 
tra il 3% e il 5%. 
In confronto sono modeste le riserve destinate a contratti privi di garanzia (€ mil. 531,2 in crescita rispetto a          
€ mil. 168,6 del 2011) mentre, rispetto allo scorso esercizio, sono aumentate le riserve destinate a contratti con 
garanzia di tasso di interesse a scadenza passate da € mil. 2.801,9 del 2011 a € mil. 3.442,3 del 2012 mentre, le 
riserve destinate a contratti con garanzie legate ad attivi specifici, passate da € mil. 535,9 del 2011 a € mil. 577,9 
del 2012 sono rimaste pressoché allineate. 
 
Riserve assicurative del segmento Vita: garanzia di rendimento (*) 
 
(€ milioni) 2012 2011
 

Riserve con garanzia di tasso di interesse annuo 13.008,5 14.443,0
da 0% a 1% 5,5 8,9
da 1% a 3% 10.646,6 11.619,9
da 3% a 5% 2.356,4 2.814,2
Riserve senza garanzia di tasso d’interesse 531,2 168,6
Riserve legate ad attivi specifici 577,9 535,9
Riserve con garanzia di tasso di interesse a scadenza 3.442,3 2.801,9
Totale 17.559,9 17.949,4
 
(*) Il totale include l’ammontare diretto lordo delle riserve matematiche e delle riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento è sopportato dagli assicurati. 
    Società considerate: Fondiaria-SAI, Milano Assicurazioni, Popolare Vita e Liguria Vita. 

 
 

Informativa sui rischi operativi 
 
Il Framework di Operational Risk Management 
 
Il Gruppo Fondiaria SAI ha elaborato un framework per l’identificazione, la misurazione, il monitoraggio e la 
gestione del Rischio Operativo dove con questo termine si intende “il rischio di perdite derivanti da inefficienze di 
persone, processi e sistemi, inclusi quelli utilizzati per la vendita a distanza, o da eventi esterni, quali la frode o 
l’attività dei fornitori di servizi (rischio di outsourcing)”. Sulla base del framework di Operational Risk 
Management vengono considerate anche le relazioni ed i reciproci impatti tra i rischi operativi e gli altri rischi 
indicati nella Mappa dei Rischi, tra cui il rischio compliance e reputazionale con l’obiettivo di cogliere gli effetti 
diretti ed indiretti di eventi legati al rischio operativo. In particolare, gli schemi di analisi adottati sono volti a 
cogliere secondo una logica causale i fattori di rischio, gli eventi e gli effetti sia monetari che non monetari e gli 
impatti che tali effetti possono avere sulla solvibilità del Gruppo e sul raggiungimento degli obiettivi fissati. 
 
Nell’ambito della struttura di governance del Gruppo, l’attività di Operational Risk Management è affidata 
all’unità Risk Management Operativo, IT, Business Continuity e Data Quality all’interno della Direzione Risk 
Management della Capogruppo Fondiaria-SAI. Gli obiettivi assegnati a tale unità, nell’ambito del sistema di 
controllo interno, sono volti ad assicurare la salvaguardia del patrimonio del Gruppo, l’adeguato controllo dei 
rischi e il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei processi aziendali.  

342





 

 

 

Altri Rischi 
 
Rischi di società partecipate bancarie e finanziarie  
 
A seguito dell’entrata in vigore del 7° aggiornamento della Circolare Banca d’Italia n. 216 e sulla base delle 
indicazioni fornite dalla Controllante, approvate dal Consiglio di Amministrazione, BancaSai e Finitalia hanno 
adottato quale metodo di calcolo dei nuovi requisiti patrimoniali, la modalità semplificata. La metodologia trova 
applicazione nel “primo pilastro” relativo ai rischi di credito, controparte, di mercato, di cambio e operativi. 
Come previsto nella summenzionata normativa l’applicazione degli altri due pilastri “Processo di Controllo 
Prudenziale” (ICAAP ossia Internal Capital Adequacy Assessment Process), e “Informativa al Pubblico” 
nell’ambito dei Gruppi Bancari fanno capo all’impresa al vertice del Gruppo. Le funzioni aziendali preposte 
all’analisi, alla gestione ed al monitoraggio dei rischi, in special modo quello relativo al rischio di credito, 
utilizzano strumenti strettamente integrati nei processi decisionali, che permettono anche di ottenere informazioni 
andamentali periodiche (reportistica e indicatori). 
 
Per il dettaglio dei rischi sopraindicati, in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 2428 del Codice Civile, si 
rimanda a quanto segue. 
 
Gestione integrata dei rischi 
La gestione integrata del rischio non si pone solamente a presidio della continuità aziendale nell’ambito 
dell’esercizio dell’attività tipica, ma mira a rendere più efficiente il modello organizzativo e gestionale della banca 
in un’ottica di ottimizzazione di rischio-rendimento e di contenimento dei rischi. 
Il presidio dei Rischi dell’Istituto e del Gruppo bancario è affidato al Comitato Rischi. 
Alla Funzione Risk Management, che risponde gerarchicamente al Presidente della Banca, è assegnato il compito 
di garantire al Comitato Rischi il supporto operativo per l’effettiva misurazione e controllo di tutti i rischi 
strategici, credito, liquidità, mercato, operativi e reputazionale. 
La Funzione Risk Management è svolta, nell’ambito di un più ampio coordinamento all’interno del Gruppo 
Assicurativo di riferimento, dalla Direzione Risk Management di Fondiaria-SAI S.p.A. alla quale spetta la 
definizione delle metodologie integrate di analisi e la quantificazione del capitale economico a copertura dei 
rischi. 
 
Il profilo di rischio 
In particolare, l’area di business di BancaSai è rivolta sia alla tradizionale intermediazione bancaria sia all’offerta 
di servizi più prettamente finanziari. L’offerta dei servizi non investe quindi solo le attività finanziarie, quali la 
raccolta di depositi, le operazioni di prestito, servizi di pagamento, operazioni in strumenti di mercato monetario e 
contratti su tassi di interesse, ma si declina anche verso i servizi di investimento aventi oggetto strumenti 
finanziari, in particolare l’attività di ricezione ed esecuzione ordini e negoziazione in conto proprio e conto terzi. 
Si aggiungono inoltre i servizi accessori quali la consulenza in materia di investimenti in strumenti finanziari, 
l'intermediazione in cambi (quando collegata alla prestazione di servizi d'investimento) e la custodia e 
amministrazione di strumenti finanziari. 
Le linee strategiche assunte nel corso del 2012 sono state rivolte al contenimento del rischio di credito attraverso 
un attento controllo delle politiche creditizie e la contrazione delle esposizioni, in particolare nei confronti del 
segmento corporate.  
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La direzione Risk Management, attraverso l’utilizzo di strumenti organizzativi ed informatici necessari, effettua 
un constante monitoraggio delle diversi fonti di rischio e rendiconta al Comitato Rischi, al Consiglio di 
Amministrazione ed ai diversi Risk Owners attraverso la diffusione di reportistica periodica. 
L’attività di monitoraggio dei rischi è oggetto di continua innovazione e manutenzione e sono in essere attività 
progettuali volte a mantenerne e migliorarne l’attuale standard qualitativo. 
 
Rischio Credito 
Il comparto creditizio è forse stato quello maggiormente sensibile alla congiuntura economica che ha 
caratterizzato il corso del 2012. Le linee di indirizzo strategico hanno continuato ad essere rivolte al 
ridimensionamento dell’attività di impiego e al contenimento del relativo rischio.  
Il rischio di credito infatti rappresenta la principale componente di rischio in termini di assorbimento di capitale e 
di risorse impiegate. Tale rischio si sostanzia nell’incapacità del debitore di assolvere ai propri obblighi di 
pagamento contrattualmente previsti, in relazione sia ai flussi di capitale che di interessi. Non è rilevante quindi 
solo la possibilità di insolvenza di una controparte (credit default risk), in quanto anche il semplice deterioramento 
del merito creditizio determina una riduzione del valore di mercato della posizione creditoria detenuta (credit 
spread risk). Oltre ai crediti erogati esso attiene anche ai titoli detenuti, agli impegni di firma relativi a garanzie 
rilasciate o ad impegni assunti ad erogare fondi. 
L’attività di erogazione del credito rimane l’elemento centrale del business della banca e  rientra anche in 
un’ottica di completamento dell’offerta strategica nei confronti della clientela assicurativa del Gruppo.  
L’attività creditizia della Banca è rivolta prevalentemente al mercato retail, con prodotti di impiego 
principalmente relativi a prestiti e mutui ipotecari. 
Gli obiettivi di riduzione del rischio credito sono stati perseguiti in primis attraverso un ridimensionamento 
dell’esposizione creditizia nei confronti del segmento corporate, nel cui settore si sono registrate posizioni in 
default nel comparto edilizio per importi rilevanti opportunamente svalutate.  
Il servizio di lending risulta inquadrato come strumento integrato da attivare nell’ambito di un rapporto 
complessivo con il cliente di natura sia private che retail. 
La politica commerciale è perseguita sulla base di canali distributivi differenti in base all’offerta di credito 
proposta e precisamente: 

 la rete di promotori diretta e indiretta del Gruppo Assicurativo;  

 le filiali.  
Particolare rilievo viene infine rivolto all’ottimizzazione del costo del rischio di credito che passa attraverso 
l’evoluzione dei processi del credito (erogazione, monitoraggio e recupero) e l’integrazione delle misure di rischio 
(Probabilità di Default, Esposizione al Rischio, Correlazione ai fattori di rischio). 
L’assetto organizzativo della Banca mira ad assicurare un adeguato presidio per la gestione del rischio di credito, 
in una logica di separatezza fra funzioni di business, di erogazione e di controllo.  
L’assunzione del rischio creditizio è disciplinata da un’articolata struttura di deleghe operative e di livelli di 
autonomia deliberativa, definite dal Consiglio di Amministrazione, che coinvolge tutto il ciclo del processo del 
credito, dalla fase iniziale di istruttoria a quella conclusiva di revoca o recupero.  
Ai diversi uffici sono pertanto assegnate le responsabilità per le attività di valutazione e per l’assunzione dei 
rischi, nel rispetto dei limiti di autonomia creditizia previsti dal Regolamento Generale dell’Istituto ed in coerenza 
con l’articolazione territoriale della rete commerciale. 
Il controllo del rischio di credito è in capo al Comitato Rischi, che coordina l’azione della Direzione Crediti e 
della Direzione Risk Management. La Direzione Crediti si occupa prevalentemente del controllo andamentale 
delle posizioni singole e di portafoglio complessivo, la seconda assicura la dotazione di capitale adeguato al 
rischio connesso al portafoglio bancario.  
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Secondo quanto previsto dalla normativa prudenziale la Credit Risk Mitigation assume un ruolo particolare in 
riferimento al calcolo dell’assorbimento patrimoniale. Nell’ambito delle tecniche di attenuazione del rischio di 
credito (CRM), BancaSai ha previsto, tenuto conto della complessità e delle proprie caratteristiche operative, 
l’adozione di metodologie semplificate, applicate sia per le forme di protezione del credito di tipo reale, sia per 
quelle di tipo personale. In entrambi i casi, secondo il “principio di sostituzione”, alla parte di esposizione 
garantita viene applicata la ponderazione relativa allo strumento fornito come protezione del credito o al soggetto 
garante. 
Per le diverse tecniche di CRM la Banca si è dotata di regole organizzative volte ad assicurare il rispetto dei 
requisiti di ammissibilità di carattere sia generale sia specifico che devono essere posseduti al momento di 
costituzione della garanzia e per tutta la durata della stessa. 
Ad oggi BancaSai non utilizza derivati creditizi per la copertura ovvero il trasferimento dei rischi creditizi.  
Per informazioni di maggior dettaglio sul rischio di credito si rimanda alla parte E della Nota Integrativa. 
 
Rischio di tasso, mercato e liquidità 
Il rischio di mercato è strettamente collegato all’attività di intermediazione tipica della banca, nonché alla 
negoziazione delle attività finanziarie. La variabilità delle condizioni di mercato sono fonte di rischio per l’attività 
di negoziazione: variazioni inattese dei fattori di mercato (tassi di interesse, tassi di cambio, prezzi azionari...) 
determinano una variazione al rialzo o al ribasso del valore del portafoglio finanziario. 
La volatilità dei vari fattori di rischio, quali tasso di interesse, tasso di cambio e prezzi azionari, possono 
determinare significative variazioni nel valore economico delle attività e della passività con impatto sul Conto 
Economico. Per gli strumenti indicizzati, il flusso netto di interessi incide in modo diretto sul margine di interesse. 
Le fluttuazioni di indici e dei corsi azionari interessano principalmente gli strumenti di capitale. 
L’attività di negoziazione risponde a determinati obiettivi di budget, a livelli di rischio desiderato e a precisi limiti 
operativi definiti nell’ambito di una specifica policy approvata dal Consiglio di Amministrazione.  
Il basso profilo di rischio è garantito dai limiti di posizione e di duration di portafoglio. 
L’attività di negoziazione è rivolta principalmente a titoli di debito, esposti all’andamento dei tassi di interesse.  
Deputata alla gestione del portafoglio titoli di proprietà è il Servizio Finanza, mentre alla Direzione Risk 
Management sono stati affidati la misurazione ed il monitoraggio del rischio. 
Il processo organizzativo di gestione del portafoglio prevede che il Servizio Finanza operi esclusivamente 
nell’ambito di strategie definite, che vengono autorizzate dal Consiglio di Amministrazione dopo essere state 
valutate dal Comitato Rischi sulla base di un’istruttoria predisposta dalla Direzione Risk Management, che ne 
valuta il profilo di rischio, l’assorbimento di capitale, e predispone i necessari strumenti di controllo. 
Il monitoraggio effettuato nell’esercizio corrente sul “portafoglio di negoziazione di vigilanza” di BancaSai 
evidenzia una struttura con rischi di mercato contenuti. 
In tale ambito sono stati designati dei processi di controllo e gestione del rischio, finalizzati a porre in essere 
iniziative adeguate ad ottimizzare il profilo di rischio e ad attivare gli eventuali interventi correttivi necessari. 
Il Risk Management a tal fine ha definito dei processi di monitoraggio del rischio rivolti alla verifica del continuo 
rispetto dei limiti operativi che circoscrivono il rischio mercato cui è esposta la Banca. Tali limiti mirano a 
limitare l’esposizione al rischio tasso tramite il contenimento della duration e al rischio di posizione tramite limiti 
in termini di posizione ed asset allocation.   
Il monitoraggio sul portafoglio di negoziazione viene effettuato su base giornaliera attraverso sistemi informatici 
deputati (ObjFin). 
Sono previste, come per i titoli classificati nel portafoglio AFS, analisi di Sensitivity volte a cogliere potenziali 
variazioni in termini di valore attuale e margine di interesse.  
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 la revisione dei parametri di controllo e l’indicazione dei relativi limiti operativi; 

 la definizione di un processo relativo al prezzo di trasferimento interno dei fondi; 

 la revisione del Contingency Funding Plan (CFP). 
 

Il rischio di liquidità della Banca è gestito dal Servizio Finanza, che provvede all’impiego od alla copertura del 
fabbisogno della liquidità disponibile, operando nell’ambito di una specifica policy e nell’ambito dei limiti 
stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 
Più in dettaglio, il progressivo inasprimento della crisi finanziaria ha indotto il Servizio Finanza a mantenere un 
approccio estremamente prudenziale della gestione della liquidità, selezionando le controparti tra quelle a più 
elevato standing creditizio e limitando gli impieghi ad interventi diretti sul mercato interbancario.  
Nell’ambito della gestione della liquidità è importante rilevare che BancaSai ha ottenuto nel corso del 2012 
l’autorizzazione ad operare con la Banca Centrale in Operazioni di Mercato Aperto e Standing Facilities con le 
quali la banca intende assicurarsi un canale di drenaggio e di impiego della liquidità nel breve termine attraverso 
operazioni di Repo e Depo e nel medio lungo termine tramite la partecipazione alle aste programmate. 
L’ammontare di liquidità cui si confida di poter accedere tramite operazioni di rifinanziamento è pari al 
controvalore di mercato dei titoli di proprietà in considerazione degli haircut regolamentari previsti per gli eligible 
asset. L’accesso alle operazioni di finanziamento con la BCE ha aperto un nuovo canale di funding per la Banca: 
nel corso del 2012 si è realizzata la prima operazione di Long Term Refinincing Operation (LTRO) attraverso cui 
la Banca ha ottenuto liquidità per € mil. 50 a 36 mesi attraverso la collateralizzazione di parte del proprio 
portafoglio proprietario. 
Nel corso del 2012 è stato aggiornato il piano per la gestione delle crisi di liquidità (Contingency Liquidity Plan), 
che prevede il ricorso sia a fonti esterne al Gruppo Assicurativo di riferimento sia la possibilità di intervento della 
controllante Fondiaria-SAI in qualità di prestatore di ultima istanza.  
Tenendo conto dello sviluppo delle metodologie e delle innovazioni normative in materia di gestione del rischio di 
liquidità BancaSai ha aggiornato la propria prassi gestionale.  
Lo sviluppo di un modello quantitativo prevede un sistema di indicatori che si articola in:  

 Indicatori di primo livello, in capo alle funzioni operative, con l’obiettivo di garantire un presidio del rischio 
di liquidità nell’ambito della gestione operativa; 

 Indicatori di secondo livello, in capo al Risk Management, che misurano l’esposizione al rischio ed informano 
il Presidente della Banca, il Comitato Rischi e il Consiglio di Amministrazione sulla situazione complessiva 
di liquidità e sulla sua coerenza con le soglie di tolleranza definite. 

I recenti aggiornamenti normativi richiederanno nel corso del 2013 interventi del Risk Management volti ad 
adeguare gli attuali processi di gestione dei rischi, in particolare della liquidità, attraverso l’aggiornamento delle 
policy e delle metodologie. 
 
Rischi operativi 
Alla luce delle evoluzioni normative e sulla spinta di esigenze di carattere strategico, la Banca, in coordinamento 
con la Funzione di Risk Management di Fondiaria-SAI S.p.A. ha avviato lo sviluppo di un processo strutturato di 
identificazione, misurazione e monitoraggio dei Rischi Operativi. 
Il rischio operativo è, per sua natura, un rischio pervasivo di tutta la struttura e di tutti i processi 
dell’organizzazione. La sua identificazione e conseguente valutazione passa quindi per un’analisi dei processi 
della Banca finalizzata al censimento delle attività nelle quali si possono verificare eventi di perdita da rischio 
operativo.  
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Premessa 
 
L’esposizione nel bilancio intermedio dell’informativa sulle “Parti Correlate” è disciplinata sia dallo IAS 24, sia 
dalle Comunicazioni CONSOB in materia, cui si rinvia. 
 
I principali rapporti patrimoniali, finanziari ed economici della Capogruppo con le sue controllate sono evidenziati 
nella Relazione sulla Gestione al bilancio separato della stessa. 
 
Le operazioni tra la Capogruppo e le sue controllate, e le operazioni tra controllate, sono state eliminate nel 
presente bilancio in conformità a quanto previsto dai principi di consolidamento e non sono pertanto evidenziati in 
queste note. 
 
In data 23 dicembre 2011, il Consiglio di Amministrazione di Fondiaria-SAI ha approvato l’aggiornamento del 
precedente documento del 30 novembre 2010 denominato “Principi di comportamento per l’effettuazione di 
operazioni significative e procedure per l’effettuazione di operazioni con parti correlate”, in adempimento a 
quanto previsto da CONSOB con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 (“Regolamento CONSOB”), modificata 
con delibera n. 17389 del 23 giugno 2010. Nell’assumere detta delibera, il Consiglio di Amministrazione ha 
tenuto conto del preventivo unanime parere favorevole formulato al riguardo dall’apposito comitato composto 
esclusivamente da amministratori indipendenti. Le nuove procedure sono state pubblicate sul sito internet della 
Società in data 23 dicembre 2011 e hanno trovato applicazione a partire dal primo gennaio 2012. In coerenza con 
quanto sopra, il Consiglio ha altresì approvato il testo aggiornato delle linee guida per l’operatività con parti 
correlate ai sensi del Regolamento ISVAP n. 25 del 27 maggio 2010, le quali rinviano al separato documento 
suddetto per tutto ciò che riguarda gli aspetti procedurali delle operazioni con parti correlate. 
 
Per effetto del cambio di controllo intervenuto nel mese di luglio 2012 e a seguito del cambio della compagine 
amministrativa avvenuto nel novembre 2012, l’elenco delle parti correlate è stato aggiornato ed esteso a soggetti, 
persone fisiche e giuridiche, riconducibili alla controllante UGF e al nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Conseguentemente sono venuti meno i legami di correlazione con soggetti, persone fisiche e giuridiche, 
riconducibili all’ex Gruppo Ligresti. 
 
Al riguardo si segnala che le tabelle che seguono riflettono, a livello economico, i rapporti maturati con le ex-parti 
correlate fino alla data di cessazione del rapporto di correlazione. Per lo stesso motivo i rapporti patrimoniali 
riflettono la situazione in essere con parti correlate alla chiusura dell’esercizio. 
 
Saldi di bilancio 
 
(€ migliaia) 31/12/2012 31/12/2011 
CONTROPARTE Attività Passività Attività Passività

Controllante 4.951 321 181 1.770
Società Collegate  23.037 10.027 106.131 837
Società Consociate 8.693 2.030 7 8
Altre parti correlate  1.829 5.074 460.221 18.572
TOTALE 38.510 17.452 566.540 21.187
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Si segnala che le operazioni suesposte sono state tutte concluse a normali condizioni di mercato. Gli importi a 
credito iscritti tra le attività non sono garantiti e saranno regolati per contanti. Nessun accantonamento è stato 
effettuato nel triennio di riferimento per eventuali perdite su crediti sugli importi a credito verso entità correlate. 
 
 
ATTIVITÀ IMMOBILIARE 
 
Si riporta di seguito la tabella riassuntiva degli effetti economici e patrimoniali di natura immobiliare. 
 
(€ migliaia)  31/12/2012  
CONTROPARTE Attività Passività Proventi Oneri Flussi in entrata Flussi in uscita

Controllante 126 - 169 - 234 -
Società Collegate  294 - 173 - 106 -
Società Consociate - - - - - -
Altre parti correlate - - 1.132 75.265 1.520 15.431
TOTALE 420 - 1.474 75.265 1.860 15.431
 
 
Per quanto concerne i rapporti della Milano Assicurazioni S.p.A. con le altre parti correlate segnaliamo che le 
operazioni immobiliari che hanno formato oggetto di commento nei precedenti bilanci e nella reportistica 
infrannuale, del valore originario di € mil. 179,1, sono riconducibili ad acconti su operazioni immobiliari in 
Milano, Via Confalonieri - Via de Castillia (Lunetta dell’Isola) e in Roma Via Fiorentini. Le svalutazioni sono 
state operate tenuto conto che in data 14 giugno 2012 il Tribunale di Milano ha emesso sentenza dichiarativa di 
fallimento nei confronti di Im.Co. e Sinergia. 
Il valore residuo di tali crediti al 31 dicembre 2012, pari a € mil. 78,4, (di cui € mil. 52,9 verso Avvenimenti e 
Sviluppo Alberghiero e € mil. 25,5 verso Im.Co) non figura fra le attività con parti correlate in quanto il rapporto 
di correlazione è cessato prima della chiusura dell’esercizio.  
 
Si ricorda comunque preliminarmente in questa sede che: 
 

 nell’esercizio 2003 Milano Assicurazioni effettuò un’operazione immobiliare che prevedeva la cessione alla 
Società Avvenimenti e Sviluppo Alberghiero di un’area edificabile situata a Roma in via Fiorentini e 
l’acquisto dalla stessa del complesso immobiliare da realizzarsi sull’area in questione al prezzo di € mil. 110, 
tenuto conto dell’atto integrativo stipulato nel corso del 2009. Per tale operazione, Milano Assicurazioni ha 
versato ad Avvenimenti e sviluppo Alberghiero acconti per un importo complessivo di circa € mil. 102. I 
pagamenti risalgono tutti a precedenti esercizi in quanto già da tempo i lavori sono sospesi in attesa della 
stipula di una nuova Convenzione con il Comune di Roma in sostituzione della Convenzione dell’8 agosto 
2000; 

 nell’esercizio 2005 Milano Assicurazioni effettuò una operazione analoga, che prevedeva la cessione alla 
società Im.Co del terreno situato a Milano in Via Confalonieri - Via de Castillia (Lunetta dell’Isola) e 
l’acquisto dalla stessa Im.Co di un immobile adibito ad uso terziario da costruire sul citato terreno, al prezzo 
complessivo di € mil. 99,1, tenuto conto dell’atto integrativo stipulato nel corso del 2011. Gli acconti 
complessivamente contabilizzati da Milano Assicurazioni per tale operazione ammontano a € mil. 77,4, di cui 
€ mil. 8 capitalizzati nel corso dell’esercizio 2012; 
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L’importo iscritto all’attivo comprende essenzialmente: 
 
Rapporti verso Società Consociate che si riferiscono a: 

 € mil. 5 di attività relative a rapporti di coassicurazione di Fondiaria-SAI S.p.A., Milano Assicurazioni S.p.A. 
e SIAT nei confronti di Unipol S.p.A.. 

 
L’importo iscritto al passivo comprende essenzialmente: 
 
Rapporti verso Società Consociate che si riferiscono a: 

 € mil. 2 di passività relative a rapporti di coassicurazione e riassicurazione di Fondiaria-SAI S.p.A., Milano 
Assicurazioni S.p.A. e SIAT nei confronti di Unipol S.p.A..  

 
Si ricorda che a partire dal 2010 sono considerati nelle altre parti correlate i rapporti con le Casse di previdenza 
del Gruppo.  
Ne consegue che tra i proventi di natura assicurativa verso altre parti correlate sono compresi, oltre ai premi 
relativi alle polizze Danni e Vita per € mil. 5,4, anche i premi che il Fondo Pensione Cassa di Previdenza 
Dipendenti Gruppo Fondiaria SAI ed il Fondo Pensione Dirigenti Gruppo Fondiaria SAI S.p.A. versano 
rispettivamente in Fondiaria-SAI per € mil. 16,8 ed in Milano Assicurazioni S.p.A. per € mil. 10. Tali versamenti 
sono finalizzati all’investimento in polizze Vita dei contributi raccolti dagli iscritti. 
 
Per quanto riguarda gli oneri di natura assicurativa verso Altre Parti Correlate, essi sono dovuti a: 

 versamento di contributi a carico delle società del Gruppo, a favore dei Fondi Pensione Dipendenti e Dirigenti 
del Gruppo Fondiaria SAI per € mil. 9. Tali versamenti sono regolati dagli accordi contrattuali in vigore; 

 liquidazione di sinistri, a fronte di risarcimenti effettuati per riscatto o scadenze di polizze Vita per                         
€ mil. 13,3; 

 compensi provvigionali corrisposti ad intermediari di assicurazioni per € mil. 14,6. 
 
I flussi finanziari in entrata di natura assicurativa verso Altre Parti Correlate derivano dai premi che il 
Fondo Pensione Cassa di Previdenza Dipendenti Gruppo Fondiaria SAI e il Fondo Pensione Dirigenti Gruppo 
Fondiaria SAI S.p.A. hanno versato in corso d’anno, sia in Fondiaria-SAI per € mil. 16,8, sia in Milano 
Assicurazioni S.p.A. per € mil. 10. Tali versamenti sono finalizzati all’investimento in polizze Vita dei contributi 
raccolti dagli iscritti. 
 
I flussi finanziari in uscita di natura assicurativa verso Altre Parti Correlate si riferiscono a: 

 versamento di contributi a carico delle società del Gruppo, a favore dei Fondi Pensione Dipendenti e Dirigenti 
del Gruppo Fondiaria SAI per € mil. 9. Tali versamenti sono regolati dagli accordi contrattuali in vigore; 

 liquidazione di sinistri, a fronte di risarcimenti effettuati per riscatto o scadenze di polizze Vita per                         
€ mil. 13,3; 

 compensi provvigionali corrisposti ad intermediari di assicurazioni per € mil. 13,7. 
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Rapporti di conto corrente intrattenuti dalle altre parti correlate, sia persone fisiche sia giuridiche, presso la 
controllata BancaSai per € mil. 4,2. 
 
L’importo iscritto negli oneri comprende essenzialmente le svalutazioni effettuate a fronte dei crediti vantati da 
BancaSai nei confronti del Gruppo Im.Co-Sinergia per € mil. 16,7. 
 
I flussi di cassa in uscita di natura finanziaria verso la controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A: si 
riferiscono al pagamento di commissioni per l’aumento di capitale per un totale di € mil. 8,7, a fronte della 
sottoscrizione da parte di quest’ultima delle azioni di risparmio inoptate nello scorso mese di settembre. 
 
 
SERVIZI PRESTATI 
 
(€ migliaia)  31/12/2012  
CONTROPARTE Attività Passività Proventi Oneri Flussi in entrata Flussi in uscita

Controllante 18 - 62 - 318 -
Società Collegate  567 - 291 - 344 -
Società Consociate - - 3 - - -
Altre parti correlate 7 - 187 - 542 -
TOTALE 592 - 543 - 1.204 -
 
 
Comprendono, principalmente, crediti per fatture da incassare e ricavi dell’attività tipica del settore diversificato. 
 
 
SERVIZI RICEVUTI 
 
(€ migliaia)  31/12/2012  
CONTROPARTE Attività Passività Proventi Oneri Flussi in entrata Flussi in uscita

Controllante - - - 143 - 1.521
Società Collegate  - 10 - - - -
Società Consociate - 119 - - - -
Altre parti correlate - 19 - 7.953 - 8.874
TOTALE - 148 - 8.096 - 10.395
 
 
Per quanto riguarda gli oneri per servizi ricevuti da Altre Parti Correlate si segnala tra i principali un totale di 
€ mil. 5,8 di consulenze tecnico-amministrative e legali (di cui € mil. 2,3 allo studio legale Marco Cardia per 
consulenza legale, € mil. 0,86 alla società Parametrica Consulting per consulenza tecnico-attuariale, € mil. 1,3                    
all’Avv. Rapisarda Fausto per consulenza legale e attività di assistenza agli organi sociali, € mil. 0,55 allo studio 
Gismondi&Associati per consulenza tecnico-attuariale ed € mil. 0,75 allo studio legale D’Urso Gatti e Bianchi 
quale consulenza legale). 
 
Infine tra gli oneri si segnalano gli emolumenti per le cariche sociali ricoperte in Società del Gruppo per                          
€ mil. 5,8 e gli stipendi dei dirigenti con responsabilità strategiche per € mil. 15. 
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Obbligo di pubblicità dei corrispettivi della revisione contabile e dei servizi diversi dalla 
revisione 
 
La riforma del TUF contenuta nella legge n. 262 del 28/12/2005, integrata del D.Lgs. 29 dicembre 2006. n. 303, 
ha modificato le norme sull’incompatibilità della società di revisione ed ha introdotto nuovi adempimenti in 
materia di pubblicità dei corrispettivi di revisione contabile ai sensi dell’art. 160, comma 1-bis. 
L’art. 149-duodecies del regolamento emittenti CONSOB ha dato attuazione alla delega contenuta nell’art. 160, 
comma 1-bis del Testo Unico, stabilendo le forme di pubblicità dei compensi che la società di revisione e le entità 
appartenenti alla sua rete hanno percepito, distintamente, per incarichi di revisione e per la prestazione di altri 
servizi,indicati per tipo o categoria. 
 
Si riporta di seguito il dettaglio per tipologia dei compensi ricevuti dalla Società di revisione Reconta Ernst & 
Young S.p.A. e da società appartenenti alla sua rete, di competenza Fondiaria-SAI S.p.A.: 
 

Tipologia di servizi 
Soggetto che ha erogato 

il servizio 
Destinatario 

Compensi 
(€ migliaia) 

  
a) revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. Fondiaria-SAI 1.675
b) servizi di attestazione Reconta Ernst & Young S.p.A. Fondiaria-SAI 1.477
c) servizi di consulenza fiscale - - -
d) altri servizi Reconta Ernst & Young S.p.A. Fondiaria-SAI 5
 Studio Legale Tributario Fondiaria-SAI 50
 Ernst & Young Financial Business Advisors S.p.A. Fondiaria-SAI 366
   
Totale di competenza esercizio   3.573
    
n.b. compensi esclusi di IVA. 
 
 
Di seguito dettagio per tipologia dei compensi ricevuti dalla Società di revisione Reconta Ernst & Young 
corrisposti dalle società controllate del Gruppo Fondiaria SAI:  
 

Tipologia di servizi 
Soggetto che ha erogato  

il servizio 
Destinatario 

Compensi 
(€ migliaia) 

    
a) revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. Società controllate italiane 1.592
 Network Ernst & Young Società controllate estere 374
b) servizi di attestazione Reconta Ernst & Young S.p.A. Società controllate italiane 744
c) servizi di consulenza fiscale - - -
d) altri servizi Reconta Ernst & Young S.p.A. Società controllate italiane 5
 Ernst & Young Financial Business Advisors S.p.A. Società controllate italiane 292
 Network Ernst & Young Società controllate estere 20
    
Totale di competenza esercizio   3.027
    
n.b. compensi esclusi di IVA    
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ALLEGATO - RAFFORZAMENTI DELLE RISERVE SINISTRI DI 
ESERCIZI PRECEDENTI: INFORMATIVA RICHIESTA DA CONSOB 
 
Con comunicazione del 18 marzo 2013, prot. n. 13021374, la CONSOB ha richiesto a Fondiaria-SAI, ai sensi 
dell’art. 114, comma 5, del D. Lgs. 58/98, di riportare nelle note al bilancio consolidato 2012 informazioni e 
notizie concernenti: 
 

 la ricostruzione quantitativa e qualitativa dell’evoluzione temporale della rivalutazione delle riserve sinistri di 
esercizi precedenti delle compagnie assicurative del gruppo nel corso dell’esercizio 2012, indicando le 
motivazioni sottostanti la rivalutazione e fornendo il dettaglio degli importi suddivisi per compagnia e per 
ramo; 
 

 la qualificazione, la rappresentazione e la contabilizzazione dei rafforzamenti delle riserve sinistri di 
generazioni precedenti nel bilancio consolidato 2012, specificando i principi contabili internazionali adottati e 
le motivazioni sottostanti la riformulazione delle politiche di riservazione finora adottate dalle compagnie del 
Gruppo Fondiaria SAI; 

 

 l’omogeneizzazione delle politiche di riservazione con evidenza delle modifiche sul piano operativo e 
metodologico; 

 

 le motivazioni in base alle quali non si ritiene di considerare la rivalutazione delle riserve sinistri di esercizi 
precedenti come una correzione di errore dell’esercizio precedente in conformità al principio contabile 
internazionale IAS 8. 
 

Con riferimento a quanto richiesto dall’Autorità di Vigilanza si forniscono le seguenti informazioni.  
 
 
Rafforzamenti delle riserve sinistri di esercizi precedenti del Gruppo Fondiaria SAI e riformulazione delle 
politiche di riservazione 
 
Come già evidenziato nel comunicato stampa pubblicato lo scorso 21 dicembre 2012 dalla controllante Unipol 
Gruppo Finanziario S.p.A., nel Piano industriale congiunto 2013-2015 (il “Piano”) sono stati ipotizzati, con 
riferimento all’esercizio 2012, rafforzamenti delle riserve sinistri danni di esercizi precedenti (definiti come 
somma algebrica della riserva sinistri alla chiusura dell’esercizio precedente all’esercizio di riferimento -
l’“Esercizio”-, meno gli importi pagati nell’Esercizio, meno la riserva sinistri esercizi precedenti alla chiusura 
dell’Esercizio, più/meno il saldo delle somme recuperate/da recuperare da assicurati e terzi.) afferenti il perimetro 
di consolidamento di Fondiaria-SAI pari a circa € mil. 650.  
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Le Compagnie, in sede di predisposizione del Piano, non disponendo ancora di dati definitivi dell’esercizio 2012 e 
in considerazione, quindi, dell’impossibilità di applicare le metodologie attuariali per la valutazione delle riserve a 
costo ultimo (i modelli attuariali, infatti, necessitano di serie storiche annuali), hanno valutato opportuno 
procedere ad un’ulteriore integrazione prudenziale forfettaria degli adeguamenti al tempo operati dai liquidatori, 
pervenendo ad una stima complessiva di rafforzamenti riserve sinistri di esercizi precedenti pari a € mil. 653. 
 
Pertanto, nell’ambito del processo di omogeneizzazione delle ipotesi sottostanti all’elaborazione delle proiezioni 
economiche finanziarie del Piano, le stime dei rafforzamenti della riservazione degli esercizi precedenti hanno 
fatto riferimento: 
 
i) a dati di andamento gestionale e di adeguamento delle riserve sinistri elaborati dai liquidatori nell’ambito 
del processo di inventario di fine anno e 
 
ii) a una prudenziale stima di incremento di tali valori, effettuata forfettariamente, per tenere conto di 
eventuali ulteriori rafforzamenti dovuti alla valutazione dei modelli attuariali. 
 
Per quanto riguarda il processo di omogeneizzazione delle politiche di riservazione delle società del Gruppo 
Fondiaria SAI con quelle adottate dal Gruppo Unipol, si è provveduto nei primi mesi di gestione della nuova 
proprietà a verificare che il processo di riservazione prevedesse la puntuale applicazione del dettato normativo.  
 
Pertanto alla conclusione del processo di inventario svolto dalle rete liquidativa, al fine di determinare il costo 
ultimo dei sinistri a riserva, dopo avere integrato le valutazioni con la stima delle riserve per spese di liquidazione, 
si è provveduto a verificare la riservazione tecnica con diversi metodi statistico attuariali pervenendo ai risultati di 
seguito evidenziati. 
 
In particolare per quanto riguarda il Ramo RC Generale, a differenza di quanto effettuato sino all’esercizio 
precedente, sono stati adottati, in luogo di metodologie semplificate, modelli statistico attuariali quali il metodo 
Chain-Ladder Paid ed il GLM ODP basato su un’analisi delle serie storiche classificate per famiglie omogenee di 
rischio. 
 
In sede di redazione del bilancio consolidato 2012, sulla base delle risultanze combinate dei  metodi sopra descritti 
è emersa una valutazione del costo ultimo dei sinistri di esercizi precedenti a riserva che ha comportato 
un’integrazione delle stime dei liquidatori, che con particolare riferimento al Ramo RC Auto è ammontata a circa 
€ mil. 200. Tutto ciò ha determinato un rafforzamento complessivo delle riserve sinistri di generazioni precedenti 
pari a € mil. 808, di cui € mil. 709 relativi al Ramo RC Auto e € mil. 187 relativi al Ramo RC Generale, mentre 
negli Altri Rami si è registrato un saldo positivo di € mil. 88.  
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Modalità di rappresentazione e contabilizzazione dei rafforzamenti delle riserve sinistri, principi contabili 
internazionali adottati e motivazioni in base alle quali non si ritiene di considerare la rivalutazione delle 
riserve sinistri di generazioni precedenti come una correzione di errore dell’esercizio precedente in 
conformità al principio contabile internazionale IAS 8. 
 
L’adeguamento delle riserve sinistri di Fondiaria-SAI S.p.A. e delle sue controllate è da qualificare  come 
aggiustamento di stima ed è stato rappresentato nel bilancio consolidato 2012 di Fondiaria-SAI S.p.A. come costo 
di pertinenza dell’esercizio 2012, contabilizzato nella voce 2.1.1 – Importi pagati e variazione delle riserve 
tecniche (Conto economico consolidato) rilevando in contropartita  un incremento della voce 3 – Riserve Tecniche 
(Stato Patrimoniale – Patrimonio netto e passività). La variazione di valore delle riserve sinistri RC Auto 
intervenuta tra il 2011 e il 2012 è infatti frutto di un cambiamento nelle stime contabili da trattare ai sensi dello 
IAS 8, parr. 32 e seguenti, e non può in alcun modo ricondursi alla fattispecie della correzione di un “errore”. 
 
Ciò in quanto, come sopra meglio descritto, la rivalutazione delle riserve di sinistri di esercizi precedenti è il frutto 
di elaborazioni ed analisi circa il prevedibile costo dei sinistri non ancora liquidati, determinato alla luce di 
informazioni compiutamente disponibili al momento della predisposizione del bilancio, informazioni che 
differiscono da quelle utilizzate e disponibili o che non potevano essere previste al momento della redazione del 
bilancio dell’esercizio precedente e ciò in coerenza con quanto previsto dallo IAS 8. 
 
Circa infine i principi contabili internazionali adottati, va rammentato che gli IAS/IFRS non disciplinano, in uno 
specifico principio contabile, il trattamento delle riserve assicurative e quindi il trattamento contabile del loro 
eventuale rafforzamento. 
 
L’IFRS 4 – unico principio contabile internazionale, allo stato, dedicato espressamente ai contratti assicurativi – 
ha infatti il solo scopo “di specificare l’informativa di bilancio relativa ai contratti assicurativi per ogni entità che 
emette tali contratti (definita, nel presente IFRS, come assicuratore) fino a quando il Board non avrà completato la 
seconda fase del suo progetto in materia di contratti assicurativi” (cosa ancora non avvenuta). 
 
L’IFRS 4, peraltro, fornisce alcune indicazioni che consentono di delineare il sistema di norme che presiedono, in 
ambito IAS/IFRS, alla valutazione dei contratti assicurativi e, conseguentemente, delle riserve. Il par. 13 
dell’IFRS 4 infatti prevede che “l’assicuratore è esentato dall’applicare tali criteri [il riferimento è ai parr. 10 - 12 
dello IAS 8] ai propri principi contabili relativi a:  
a) contratti assicurativi di propria emissione (inclusi i costi di acquisizione e le attività immateriali connessi, di 

cui ai paragrafi 31 e 32); e 
b) contratti di riassicurazione che detiene”. 
 
Ciò significa che, in assenza di norme che disciplinano la fattispecie specifica – nello specifico i “contratti 
assicurativi” – è consentito alle imprese assicuratrici, anziché fare riferimento a quanto previsto dai parr. 10 - 12 
dello IAS 8 (cioè ai paragrafi dello IAS 8 che disciplinano il comportamento del redattore del bilancio quando ci 
si trovi in carenza di un principio IAS/IFRS applicabile alla fattispecie), continuare ad adottare le prassi seguite, 
ovvero, nel caso italiano, di continuare ad adottare la disciplina in materia di calcolo delle riserve in sede di 
redazione del bilancio individuale d’esercizio, rappresentata, con riguardo specifico alle riserve tecniche dei rami 
danni, dall’art. 37, comma 1, del Codice delle Assicurazioni Private e dal Regolamento ISVAP n. 16/2008. 
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 Area di consolidamento

Numero 
d'ordine

Denominazione Stato
Metodo 

(1)
Attività 

(2)

%
Partecipazione 

diretta

%
Interessenza 

totale 

(3)

% 
Disponibilità voti 
nell'assemblea

 ordinaria
(4)

% di 
consolidamento

1 PRONTO ASSISTANCE SPA 086 G 1 100,00 100,00 100,00 100,00
2 SIAT SOCIETA' ITALIANA ASS E RIASS SPA 086 G 1 0,00 94,69 94,69 100,00
3 BIM VITA SPA 086 G 1 50,00 50,00 50,00 100,00
4 EUROSAI FINANZIARIA DI PARTECIPAZIONI SRL 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
5 FINSAI INTERNATIONAL SA 092 G 11 19,92 100,00 100,00 100,00
6 SAIAGRICOLA SPA 086 G 11 92,01 97,51 100,00 100,00
7 SAIFIN - SAIFINANZIARIA SPA 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
8 SAINTERNATIONAL SA 092 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
9 SAI HOLDING ITALIA SPA 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00

10 SAILUX SA 092 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
11 SIM ETOILE SAS 029 G 10 100,00 100,00 100,00 100,00
12 SRP SERVICES SA 071 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
13 CONSORZIO CASTELLO 086 G 10 0,00 98,43 99,57 100,00
14 DIALOGO ASSICURAZIONI SPA 086 G 1 0,00 63,29 99,85 100,00
15 DOMINION INSURANCE HOLDING LTD 031 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
16 EUROPA TUTELA GIUDIZIARIA SPA 086 G 1 100,00 100,00 100,00 100,00
17 FONDIARIA-SAI NEDERLAND B.V. 050 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
18 SERVICE GRUPPO FONDIARIA-SAI SRL 086 G 11 70,00 89,02 100,00 100,00
19 MILANO ASSICURAZIONI SPA 086 G 1 61,10 63,39 63,40 100,00
20 NUOVE INIZIATIVE TOSCANE  SRL 086 G 10 96,88 98,86 100,00 100,00
21 STIMMA SRL 086 G 10 100,00 100,00 100,00 100,00
22 SYSTEMA COMPAGNIA DI ASS.NI SPA 086 G 1 0,00 63,39 100,00 100,00
23 THE LAWRENCE RE IRELAND LTD 040 G 5 0,00 100,00 100,00 100,00
24 THE LAWRENCE LIFE ASSURANCE CO. LTD 040 G 2 0,00 50,00 100,00 100,00
25 GRUPPO FONDIARIA-SAI SERVIZI  SCRL 086 G 11 64,16 87,29 100,00 100,00
26 VILLA RAGIONERI SRL 086 G 10 100,00 100,00 100,00 100,00
27 CASCINE TRENNO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
28 TRENNO OVEST SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
29 INSEDIAMENTI AVANZATI NEL TERRITORIO I.A.T. SPA 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
30 MERIDIANO BELLARMINO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
31 MERIDIANO BRUZZANO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
32 MERIDIANO PRIMO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
33 MERIDIANO SECONDO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
34 BANCA SAI SPA 086 G 7 100,00 100,00 100,00 100,00
35 BRAMANTE SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
36 CAMPO CARLO MAGNO SPA 086 G 10 0,00 63,39 100,00 100,00
37 CARPACCIO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
38 CASA DI CURA VILLA DONATELLO SPA 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
39 CENTRO ONCOLOGICO FIORENTINO CASA DI CURA VILLANOVA SRL 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
40 PONTORMO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
41 FINITALIA SPA 086 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
42 IMMOBILIARE LITORELLA SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
43 IMMOBILIARE LOMBARDA SPA 086 G 10 64,17 86,88 100,00 100,00
44 INIZIATIVE VALORIZZAZ.NI EDILI - IN.V.ED. SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
45 MASACCIO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
46 APB CAR SERVICE SRL 086 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
47 ATAVALUE SRL 086 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
48 MIZAR SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
49 NUOVA IMPRESA EDIFICATRICE MODERNA SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
50 MARINA DI LOANO SPA 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
51 PROGETTO BICOCCA LA PIAZZA SRL  in liquidazione 086 G 10 0,00 74,00 74,00 100,00
52 PRONTO ASSISTANCE SERVIZI SCARL 086 G 11 37,40 79,92 100,00 100,00
53 RISTRUTTURAZIONI EDILI MODERNE R.EDIL.MO SRL 086 G 10 0,00 100,00 100,00 100,00
54 SAI INVESTIMENTI SGR SPA 086 G 8 51,00 69,38 80,00 100,00
55 SAI MERCATI MOBILIARI SIM SPA 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
56 SOGEINT SRL 086 G 11 0,00 63,39 100,00 100,00
57 TIKAL R.E. FUND 086 G 10 59,65 82,06 95,01 100,00
58 FLORENCE CENTRO DI CHILURGIA AMBULATORIALE SRL 086 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
59 LIGURIA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI SPA 086 G 1 0,00 63,37 99,97 100,00
60 LIGURIA VITA SPA 086 G 1 0,00 63,37 100,00 100,00
61 MERIDIANO AURORA SRL 086 G 10 100,00 100,00 100,00 100,00
62 INCONTRA ASSICURAZIONI SPA 086 G 1 51,00 51,00 51,00 100,00
63 POPOLARE VITA SPA 086 G 1 24,39 50,00 50,00 100,00
64 SINTESI SECONDA SRL 086 G 10 0,00 63,39 100,00 100,00
65 SOCIETA' EDILIZIA IMMOBILIARE SARDA S.E.I.S SPA 086 G 10 0,00 51,67 51,67 100,00
66 DDOR NOVI SAD ADO 289 G 3 99,99 99,99 99,99 100,00
67 AUTO PRESTO & BENE SPA 086 G 11 100,00 100,00 100,00 100,00
68 SAINT GEORGE CAPITAL MANAGEMENT SA 071 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
69 ATHENS RE FUND - FONDO SPECULATIVO 086 G 10 0,00 63,39 100,00 100,00
70 CITTA' DELLA SALUTE SCRL 086 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
71 ATAHOTELS COMPAGNIA ITALIANA AZIENDE TURISTICHE ALBERGHIERE SPA 086 G 11 51,00 82,06 100,00 100,00
72 DDOR RE JOINT STOCK REINSURANCE COMPANY 289 G 6 0,00 100,00 100,00 100,00
73 DONATELLO DAY SURGERY SRL 086 G 11 0,00 100,00 100,00 100,00
74 IMMOBILIARE FONDIARIA-SAI SRL 086 G 10 100,00 100,00 100,00 100,00
75 IMMOBILIARE MILANO ASSICURAZIONI SRL 086 G 10 0,00 63,39 100,00 100,00
76 ITALRESIDENCE SRL 086 G 11 0,00 82,06 100,00 100,00

(1) Metodo di consolidamento: Integrazione globale =G, Integrazione Proporzionale=P, Integrazione globale per Direzione unitaria=U
(2) 1=ass italiane; 2=ass EU; 3=ass stato terzo; 4=holding assicurative; 5=riass UE; 6=riass stato terzo; 7=banche; 8=SGR; 9=holding diverse; 10=immobiliari 11=altro

(4) disponibilità percentuale complessiva dei voti nell'assemblea ordinaria se diversa dalla quota di partecipazione diretta o indiretta
(*) consolidata per SIC 12

(3) è il prodotto dei rapporti di partecipazione relativi a tutte le società che, collocate lungo la catena partecipativa, siano eventualmente interposte tra l'impresa che redige il bilancio consolidato e la 
società in oggetto. Qualora quest'ultima sia partecipata direttamente da più società controllate è necessario sommare i singoli prodotti
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